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LEGGI E DECIòETT
Il numero 019 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 30 giugno 1908, n. 304, e la ta-
bella annessavi, riguardante l'Amministrazione centrale
del Ministero di agricoltura, industria e commercio ;

Veduta la leggo 2 luglio 1908, n. 353, relativa a prov-
vedimenti per i servizi tecnici del Ministera predetto;
Veduti i Nostri decreti 25 agosto 1901, n. 527, 14

giugno 1906, n. 297 e 23 maggio 1907, n. 428 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, industria o commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'á¾eio di ispezione o vigilanza sugli Istituti di cro-
dito e di previdenza presso il hiinistero di agricoltura,
industria o commercio assume, in conformità della ta

balla annessa alla legge 30 giugno 1908, n. 304 il fitolo di
« Ispettorato degli Istituti di credito e di previdenza ».

Art. 2.

L'Ispettorato degli Istituti di crodito e di previdenza
è posto alla immediata dipendenza del direttore gone-
rale del credito e della previdenza,· della cooperazione
o delle assicurazioni sociali e fa parte della Direzione

generale stessa.

Esso ò diretto dall' ispettore capo ed è suddiviso in

reparti a ciascuno dei quali ò preposto un ispettore.
L'assegnazione degli affari da trattarsi dall' Ispetto-

rato, a norma delle leggi, dei regolamenti e delle di-

sposizioni in vigore, la suddivisione dell'uff'icio in re-

parti e la designazione degli ispettori dirigenti ciascun
reparto, sono fatte con decreto Ministeriale, sulla pro-
pasta del direttore generale.
La destinazione ai singoli reparti degli altri ispettori

e degli impiegati di concetto, di ragioneria e d'ordine
addetti all'Ispettorato, è fatta dal direttore generale.

Art. 3.

Con decreto Reale, da emanarsi su proposta del mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio, sarà prov-
veduto alla designazione dell'ispettore che dovrà eser•
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citare le funzioni di commissario presso la sede dell'I-
stituto Italiano di credito fondiario in Roma, ai sensi
dell'art. 19 del regolamento approvato con R. decreto
1° febbraio 1891, n. 66.

Art. 4.

Con decreti Ministeriali da registrarsi alla Corte dei

conti, sarà provveduto alla destinazione di un ispettore
presso ciascuno degli Istituti seguenti:

1° presso la Cassa provinciale di credito agrario
per la Basilicata, con sede in Potenza, a' sensi dell'ar-
ticolo 21 della legge 31 marzo 1904, n. 140 ;

2° presso la sezione temporanea per il servizio dei

mutui ipotecari, annessa alle sede di Catanzaro dell'Isti-
tuto di credito « Vittorio Emanuele III » a' sensi del-

l'art. 62 del regolamento approvato con R. decreto 24

dicembre 1906, n. 670 ;

3° presso il Consorzio obbligatorio per l'industria
solfifera siciliana, con sede in Palermo, a' sensi del
R. decreto 10 agosto 1907, n. 685;

4° presso la Cassa ademprivile, con sedo a Ca-

gliari, ai sensi dell'art. 68 del regolamento per il cre-
dito agrario in Sardegna, approvato con R. decreto
9 febbraio 1908, n. 146.

Art. 5.

La destinazione degli ispettori presso gl'Istituti indi-
cati nel precedente articolo ha carattere temporaneo e

non può essere protratta oltre due anni, senza il loro

consenso.
Art. 6.

All'ispettore capo ed agli ispettori degli Istituti di
credito e di previdenza, nei casi di missione nel Regno,
sono dovute le seguenti indennità di viaggio e di sog-

g orno:

a) il rimborso della spesa del viaggio in ferrovia
in la classe, accresciuto in un decimo, con le norme ed
i criteri di cui al R. decreta 23 maggio 1907, n. 428 ;

b) il rimborso del prezzo di un posto di la classe
sui piroscafi, sotto deduzione del ribasso di prezzo con-

sentito dalle convenzioni a favore degli impiegati che

viaggiano per ragioni di servizio;
c) centesimi 25 per ogni chilometro sulle vie or-

dinarie;
d) una indannità giornaliera di L. 18 per l'ispet-

tore capo; di L. 15 per gli ispettori forniti di stipendio
annuo superiore a L. 6000 e di L. 12 per tutti gli altri

ispettori.
Le indennità da accordarsi per le missioni all'estero

sono determinata di volta in volta dal ministro di agri-
coltura, industria e commercio.

Art. 7.

L'indennità giornaliera è corrisposta per tutta la du-

rata della missione, comprendendovi il giorno della

partenza e quello dell'arrivo.
Tale indennità sarà, dopo il primo mese, ridotta di

un terzo, nei casi di temporanea destinazione presso gli
Istituti indicati nell'art. 4.

Art. 8.

Con altro Nostro decreto sarà provveduto alla deter.
minazione delle norme per le nomine e le promozioni
dei componenti l'Ispettorato degli Istituti di credito e

di previdenza.
Art. 9.

E abrogato il R. decreto 25 agosto 1904, n. 527.

Art. 10.

Il presente decreto andrà in vigore il 1° settembre
1908.

Ordiniamo che a presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTL
F. Cocco-Oaru.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 020 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALTA

Visto l'art. 1 della legge 5 aprile 1908, n. 136, por-
tante disposizioni per combattere le frodi nella prepa-
razione e nel commercio dell'olio d'oliva ;
Visto il parere del Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo wreico.

E approvato l'unito regolamento, visto, d'ordine No-
stro, dal ministro proponente, per l'esecuzione della
legge 5 aprile 1008, n. 136, diretta a combattere le
frodi nella preparazione e nel commercio dell'olio
d'oliva.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Spezia, addì 7 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

G1outor.
F. Cocco-Ouro.

Visto, 14 guardasigilli: OnLamoo.
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REGOLAMENTO
per la esecuzione della legge 5 aprile 1908 portante

disposizioni per combattere le frodi nella prepara-
parazione e nel commercio degli olii.

Caro I.

Denuncie e dichiarationi di fabbricazione, deposito e vendita

degli olii commestibili.
Art. I.

La dénuncia prescritta dall'art. 2, lettera a della legge 5 aprile
1908, n. 136, è fatta verbalmente o per iscritto.
Essa deve indicare la ditta, il luogo ovo è situata la fabbrica,
il magazzino di deposito od il locale di vendita o di spedizione,,
ed i prodotti che ivi sono fabbricati, depositati o posti in ven-

dita.
La denuncia ð annotata o riassunta dall'afficio municipale in

apposito registro, a made e figlia, con la indicazione della data di
presentazione.
La figlia ò rilasciata al denunz:ante il quale é obbligato a pre-

sentarla ad ogni richiesta dell'autorita competente.
Art. 2.

Ai locali di fabbricazione, di deposito o di vendita di olii com-
mestibili dev'essere apposta esternamente una targa fissa con la

indicazione, a caratteri visibili, degli olii ivi fabbricati, depositati
o comunque posti in vendita.

Siffatte indicazioni debbono essere rispettivamento apposto anche
all'interno com cartelli od in altro modo, ai recipienti che sorvono
a contenere il prodotto.

Art 3.

Se i recipienti sono di legno (botti, fusti, barili, ece), ovvero di

latta, debbono portare la indicazione della qualità dell'olio che

contengono, cioè se olio di oliva genuino, ovvero mescolato o di

altra specie, in lettere grandi, possibilmente impresse a fuoco, ov-
vero dipinte con colori ad olio.
Se sono di vetro, le indicazioni presaritte dalla legge debbono

essego apposte sulle etichetto a stampa, so trattasi di bottiglie,
ovvero se trattasi di damigiane, su di una targhetta in legno o

metallo, fortemente assicurata alla damigiana stessa.
Nelle spedizioni all'interno fatte med;aoto .casse, le indicazioni

apposte ai recipienti debbono essere ripetute, possibilmente a fuoco,
ovvero con calori ad olio, ancho sulle casse che servono per le

spedizioni.
Le formalità riguardanti le spedizioni all'estero saranno deter-

minate con decreto del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio, in conformità dei trattati e degli usi cammerciali, inter-
naziona'i.

Art. 4.

Le autorità cui spetta la vigilanza sanitaria sulle sostanze all-
montari, el i funzionari delagati dal Ministero di agricoltara, in-
dustria e commercio, possono ordinare visite nei locali di produ-
zione, di deposito o di vendita.

CAeo II.

Del prelevamento dei campioni da farsi a cura delfautorita.

Art. 5.

Gli agenti delegati per il prelevamento dei campioni debbono
essere muniti di un documento ufficiale dal quale risulti l'ordine
e la delegazione ricevuta.
All'atto dal prelevamento dei campioni, il proprietario, o chi

per esso, può farsi assistere da parsona di sua fiducia.

Art. 6.

In caso di assenza o di rifiuto del proprietario, o del sua rap-
presentante, i campioni saranno prelevati d'ufHeio con l'intervento

del pretore o del giudica coneiliatore locale, o di uno degli uffi-
ciali di polizia giudiziaria, indiesti nel titolo If, capo II, libro I,
del Codice di procedura penale.
Per rappresentanti del proprietario s'.ntendono l'institore, il

detentore, i commessi e lo persone di famiglia maggiori di età.

Art. 7.

Ad ogni prelevamento del campione viene redatto apposito prc-
casso verbalo, su carta libera, cho si depos ta presso l'autorità
che ha ordinato il prelevamento.
Se il proprietario o il suo rappresentanto si a rifiutato di dare

il campione, oppure non ha assistito all'operazione o non ha fir-

mato il verbale, se ne deve faro menzione nel verbale stesso.

Art. 8

Quando il prelavamento del campiono abbia luogo presso un
commerciante, uno speditore, un venditoro o consegnatario, questa
sono obbligati a far conoscere il nome, cognome el a residenza
della persona o ditta fornitrice della merce.

Se il commerciante o lo speditore o il consegnatario ovvero il

venditore non voglia o non possa indicaro il nome, il cognome e la
residenza della persona o ditta fornitrico della merce, o rifiuti di
firmare il processo verbale, so ne deva fare menzione nel verbale
stesso.

Art. 9.

Il campione da prelevarsi per ciascuna partita di olio comino-

stibile non deve essero inferiore ad un litro; ed il prolevamento
dev'essero fatto su di un solo recipiente, so trattasi di partite in
recipienti di vetro o di latta, no2 superiori complessivamente ai

2') litri. Se trattisi di partite maggiori, ancho se contenute in
recipienti di vetro o latta, il prelevamento sark fitto da due o
più recipienti formando poi un campione unteo.

Art. 10.

Il campione prelevato è diviso o riposto in parti eguali, in tre
battiglie di vetro trasparenti, accuratamente lavate in precedenza,
por guisa che in esso non rimanga traccia delle sostanze che pos-
sono avere precedentemente contenute.
Le bottiglio devono essore piene, tappate accuratamente con

tappi nuovi di sughero di buona qualità e monite di etichetta o

di un cartello portante le firme del detentore e dell'agente inca-
ricato del prelevamento, e le altre indicazioai atte a stabilire la
identità del campione. Inoltre, in foglio speciale, si devono indi,
care il nomo, cognome e la residenza del detentore dell'olio, il
numero e la capacità dei fasti o roeipienti dai quali il campione
fa prelevato.

CAPO IIÏ.

-Dell'analisi dei campioni da farsi a cura dellautorità.
Art. Il.

19ello bottiglie oontenenti lo stesso campione d'olio, una de-
v'essere spedita per l'analisi alla stazione agraria, ovvero al las
boratorio chimico alla dipendenza dello Stato o municipale, cho
risieda nel luogo ove esiste la fabbrica, il deposito o lo spaccup
da cul proviene il campiono, o nella localita più pros,ima. In -

sieme col recipienta dev'essere spedito all'ullicio incaricato dell'a-
nalisi anche il foglio di cui nel precedente articolo.
Un'altra bottiglia è consegnata alla parte interessata; ed una

terza all'autorità od ufficio che ha ordinato il prolovamento.
Art. 12.

L'analisi dev'esser fatta nel più breve tempo possibile, coi me•
todi che saranno prescritti dal Ministero di agricoltura, industria
o Commercio.
Il certificato di analisi relatto in o.rta libera, viene subito ri-

messo all'autorità richiedente, la quale ne dara comunicazione al-
l'interessato, e nel caso in cui i risultati dell'analisi dimostrino la
osistenza della frode, darà denuncia all'autorità giudiziaria.



0516 GAZZETTA UFFICIALE DEL IŒGNO D'ITALIA

CAPo IV.

Del prelevamento e dell'analisi dei campioni
da farsi a richiesta delle ditte esportatrici.

I rt. l3.

Allorchè le ditte esportatrici di olii di oliva vogliano provare
la genuinita del prodotto che esportano, mediante la presenta-
zione del certificato di analisi da rilasciarsi agli effetti previsti
nell'art. 4 della legge, il (prelevamento del campione deve esser

fatto, a richiesta dello ditte stesso, o da uno dei laboratorî ehi-
mici che saranno all'uopo designati dal Ministero di agricoltra•
industria e commercio, ovvero dall'ufficio doganale presso il quale
sarà stata preventivamente trasportata la merce per la spedi-
zione.

Art. 14

11 prelevamento dei campioni e l'apposizione dei sigilli tanto
ad essi quanto ai recipienti da spedirsi sono fatti con le norme

e con le cautete in uso per le spedizioni degli olii di oliva o

di altri prodotti consimili in quegli Stati pei quali sia richie-
sto il certificato di analisi comprovante la genuinità del prodotto
che si importa in forza di una convenzione commerciale.

Art, 15.

Se il prelevamento sia fatto dall'ufficio doganale, questo deve

spedire il campione ad uno dei laboratorî chimici autorizzati.

Dopo eseguito il prelevamento ed apposti i sigilli, puð essere

dato corso alla spedizione.
Art. 16.

11 certifloato di analisi dev'essere rimesso dal laboratorio dirot-
tamente all'esportatore.

Art, 17.

Per le operazioni di analisi è dovuta dalla ditta interessata al

laboratorio la tassa stabilita dalla tariffa in vigore.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

Il numero 621 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Reµn contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del

Corpo Reale dol Genio civile, approvato con Nostro
decreto 3 settembre 1906, n. 522 ;
Visto l'art. 4, 2° comma, della legge 9 luglio 1908,

n. 403;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nelle gite che gli ufficiali del Genio civile debbono

.fare per ragioni di servizio, e che richiedono più di un
giorno di assenza dalla loro residenza, computato cia-
scun giorno fra una mezzanotte e la successiva, sarà

corrisposto per ogni pernottazione l'aumento di l¡3
sulle indennità giornaliere stabilite secondo i vari gradi
e seëöndo i casi, dal primo e dall'ultimo comma del-
l'art. 21 della legge sull'ordinamento del Corpo Reale
del Genio civile (testo unico 3 settembre 1906, n. 522).

Art. 2.

Detto aumento di pernottazione è indipendente da

quello speciale stabilito all'art. 4, 1° comma, della legge
9 luglio 1908, n. 403, per eccezionali disagi o pericoli
in occasione di pubbliche calamith.

Art. 3.

Nessuna indennità di pernottazione compete per i

giorni in cui il funzionario rientra in residenza prima
delle ore 24.
La durata dell'assenza, trattandosi di viaggi in fer-

rovia, si misura sulla ora di arrivo dei treni in base
all'orario ufficiale, senza tener conto dei ritardi even-
tuali.

Art. 4.

Le presenti disposizioni avranno vigore dal 1° no-
vembre 1908.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 ottobre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI.
Visto, Il guardasigilli : Oxum>o.

Il numero629della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804,
ed il relativo regolamento, approvato con R. decreto
7 giugno 1866, n. 2996 ;

Visto il R. decreto 12 luglio 1908, n. 491 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E istituito un Nostro Consolato in Londra con giuri-
sdizione nelle contee di Bedford, Berks, Buckingham,
Cambridge, Cornwall, Devon, Dorset, Essex, Hants,
Hertford, Huntingdon, Kent, Leicester, Middlesex, Nor-
folk, Northampton, Oxford, Rutland, Somerset, Stafford,
Suffolk, Surroy, Sussex, Warwick, Wilt, Worcester e

le isolo Scilly e le Eermude.

Art. 2.

Il Nostro Consolato in Londra sarà retto da un uffi-
ciale consolare di la categoria.
L'assegno locale annuo del titolare di detto Conso-

lato è fissato in L. 28,000, a datare dal 1° luglio 1908.
Art. 3.

Gli articoli 5 e 6 del R. decreto 12 luglio 1908,
n. 491, sono abrogati.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg¾ dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungr a dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. -petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1908. Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 18 agosto 1908.
VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

TITTONI. ÛIOLITTI.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO. RAVA,

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

18 numero GM della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 21 agosto 1905,
n. 638, che approva il regolamento generale univer-
sitario ;
Veduta la legge 7 luglio 1907, n. 481 ;

Sentito il Consiglio superiore dolla pubblica isti'u-

2tone;

Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Agli articoli 100, 103 e 104 del regolamento gene-
rale universitario ap rovato col Nostro decreto BÌ ago-
sto 1905, n. 638, sono sostituiti rispettivamente i so-
guenti:
Art. 100. - L'insegnamento ufficiale è impartito da

professori ordinari, straordinari ed incaricati.
Alle cattedre di professore ordinario si provvede per

concorso o per trasferimento, salvo cho si tratti di

persone alle quali possa essero applicato l'art. 69 della

legge 13 novembre 1859, n. 3725, o il corrispondente
art. 20 della legge 16 febbraio 1861, n. 82;
Alle cattedre di professore straordinario si provvede

per concorso o per trasferimento, salvo il caso previsto
dal n. 2 dell'art. 1 della legge 12 giugno 1904, n. 253;
Aglí incarichi si provvode a norma degli articoli 141

e seguenti del presente regolamento.
Art. 103. - Il trasferimento di un professore ordi-

nario o straordinario non può aver luogo che alle con-
dizioni e con le norme stabilite dalla legge 7 luglio
1907, n. 481 ;

Qualora, per qualunque motivo, non si faccia luogo
al trasferimento, proposto a' termini della citata legge,
dalla Facoltà o scuola, questa sarà interrogata per gli
ulteriori provvedimenti che creda proporre.
Art. 104.- Il passaggio a cattedra diversa non può es-

sere accordato che nei casi prefisti dall'art. 1°, comma
secondo, lettere a e b, e con le norme prescritte dall'art. 2
della legge 7 luglio 1907, n. 481, ed ai soli professori
ordinari, che si trovino nelle condizioni stabilite dalla

legge medesima.

Il numero 05 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contsene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduti i Nostri decreti in data 17 maggio ed 8 lu-

glio 1906, nn. 409 e 410, coi quali sono approvati i re-
golamenti per le Facoltà di giurisprudenza, di medicina
e chirurgia, di scienze matematiche, fisiche e naturali

e di lettere o filosofia, e per le scuole di farmacia ;

Veduta la legge 7 luglio 1907, a. 481 ;

Sentito il Consiglio superiore della pubblica istra-
ztone;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli articoli 3 del regolamento per la Fadoltà di

giurisprudenza e 2 dei regolamenti per le Facoltà di

medicina e chirurgia, di scienze matematiche, fisiche e

naturali e di lettere e filosofia, approvati coi Nostri
decreti 17 maggio ed 8 luglio 1906, un. 409 e 410, è

aggiunto rispettivamente il comma seguente :

« Ai fini dell'applicazione dell'art. 1° (comma 2°, let-
tera A) della legge 7 luglio 1907, n. 481, i gruppi
delle discipline, appartenenti alla Facoltà, da conside-

rarsi come sostanzialmente fra loro connesse, sono sta-

biliti come segue :

Facoltà giuridica.
1° gruppo - Economia politica. Statistica. Scienza

delle finanze e diritto finanziario.
2° gruppo - Diritto costituzionalo. Diritto ammini-

strativo e scienza dell'amministrazione. Scienza -delle
finanze e diritto finanziario. Diritto internazionale. Di-

ritto occlesiastico.
3° gruppo - Diritto civile. Diritto romano. Intro-

duzione alle scienze giuridiche ed istituzioni di diritto

civile. Istituzioni di diritto romano.

4° gruppo - Diritto civile. Diritto commerciale.

Procedura civile.
5° gruppo - Diritto romano. Istituzioni di diritto

romano. Storia del diritto romano.

6° gruppo - Storia del diritto romano. Storia del

diritto italiano.
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7° gruppo - Filosofia del diritto. Diritto e proce-
dura penale.

8° gruppo - Storia del diritto italiano. Diritto ec-

clesiastico. Diritto costituzionale. Filosofla del diritto.

Facolte medica.

1° gruppo - Fisiologia. Farmacologia sperimentale.
2° gruppo - Patologia generale. Anatomia ed isto-

logia patologica.
3° gruppo - Patologia speciale medica dimostra-

t va. Clinica medica generale e semeiotica.
4° gruppo - Patologia speciale chirurgica dimo-

strativa. Clinica chirurgica, semeiotica e medicina ope-
ratoria.

Facoltà di scienze.

1° gruppo - Fisica sperimentale. , Fisica tecnica

(Scuole d'applicazione per gl'ingegneri).
2° gruppo - Chimica generale. Chimica inorga-

nica. Chimica organica. Chimica farmaceutica. (Scuole di
farmacia). Chimica applicata (Scuole d'applicazione per
gl'ingegneri).

3° gruppo - Zoologia. Anatomia e fisiologia com-

parate. Istologia e fisiologia generale.
4° gruppo - Mineralogia. Geologia.
5° gruppo - Analisi algebrica. Analisi infinitesi-

male. Algebra e geometria analitica. Analisi superiore.
6° gruppo - Analisi superiore. Fisica matematica.

Meccanica superiore.
7° gruppo - Geometria analitica. Geometria proiet-

tiva. Geometria descrittiva. Geometria analitica e proiet-
tiva. Geometria proiettiva e descrittiva. Geometria su-

periore.
8° gruppo - Meccanica razionale. Fisica matema-

tica. Meccanica superiore. Meccanica applicata alle
macchine (Scuole d'applicazione). Meccanica applicata
allo costruzioni (Scuole d'applicazione). Idraulica (Scuole
d'applicazione, ecc.).

9° gruppo - Geodesia teorica. Geodesia e geometria
pratica. Astronomia.

10. gruppo - Disegno di ornato. Disegno di archi-
tettura elementare. Disegno di ornato e di architettura
elementare. Architettura (Scuole d'applicazione, ecc.).

Facoltà di ßlosoßa e lettere.

1° gruppo - Filosofia teoretica. Filosofia morale.
Storia della filosofia. Pedagogia.

2° gruppo - Letteratura greca o letteratura latina.
Grammatica greca e latina.

Art. 2.

Quando si tratti di passaggi fra cattedre non tenute
in considerazione per la formazione dei gruppi, di cui

nel precedente art:colo, l'esistenza della condizione pre-
scritta nel secondo comma, lettera A, dell'art. 1 della

legge sovracitata, deve essere riconosciuta dal Consiglio
superiore della pubblica istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rosso.re, addì 22 ottobre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli : OM.ANDO

Il numero 62ß della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 31 dicembre 1907, n. 804,
allegato C, che stabilisce la graduazione della tassa di
bollo sulle cambiali ;
Visto l'art. I del regolamento approvato con Nostro

decreto 7 settembre 1908, n. 557;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

In corrispondenza alla graduazione della tassa di bollo
stabilita con l'art. 2 della legge 31 dicembre 1907,
n. 804, allegato C, è istituita un; nuova serie di mar-
che per cambiali.

Art. 2.

Le dette marche saranno di 16 tipi differenti ed
avranno tutte la forma di un rettangolo, alto millimetri
ventidue, e largo millimetri diciotto.
Esse verranno stampate su carta filigranata coi co-

lori seguenti:
marche da centesimi 1, 3, 5 e 9, colore bistro ;
marche da centesimi 6, colore lacca garanza ;
marche da centesimi 12, colore giallo arancio ;
marche da centesimi 24, colore sanguigno;
marche da centesimi 36, colore bleu-oltremare ;
marche da centesimi 48, colore verde cupo ;
marche da centesimi 0.60, L. 1.20, 2.40, 3.60 e

4.80, colore violetto magenta ;
marche da L. 6, fondo colore lacca gialla, ornati

e leggenda in verde;
marche da L. 12, fondo colore lacca garanza, or-

nati e leggenda in bleu-oltremare.

Art. 3.

Le nuove marche porteranno la leggenda « Tassa di
bollo per cambiali » e nella parte centrale l'indicazione
del valore rispettivo in cifre arabiche su campo circo-
lare con disegni diversi, circondato da una fascia por-
tante la leggenda < Regno d'Italia » ed il valore della
marca ripetuto in lettere. Gli spazi angolari lasciati li-
beri dalla fascia anzidetta saranno occupati da fregi
uniformi per ogni marca, ma differenti per ogni valore.
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Art. 4.

Sono pure istituiti nuovi punzoni pel bollo straordi-
nario da centesimi 12 e 30, la cui forma e i distintivi
saranno uguali a quelli dei punzoni pel bollo straordi-
nario ora esistenti, salvo la diversa indicazione della
tassa.
Potranno usarsi anche i punzoni già esistenti, il cui

valore, fra tassa e aumento di decimi, corrisponda alle
tasse dovute per i titoli da sottoporsi al bollo a norma

dell'art. 2 della legge succitata.

Art. 5.

La vendita delle nuove marche per cambiali e l'ap-
plicazione dei nuovi punzoni pei bolli allo straordinario,
avranno principio a misura chelgli uffici di registro ne
saranno provvisti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

LacAVA.
Visto. Il gu,ardasigilli: ORI.ANDO.

MINISTERO DEL TESORO

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'articolo 9 della legge 10 agosto 1893, n. 440, riprodotto
nell'articolo 5 del testo unico di legge sugli Istituti di emissione
e sulla circolazione dei biglietti di banca approvato con R. de-

oreto del 9 ottobre 1900, n. 373;
Visto l'allegato N all'articolo 26 della legge 8 agosto 1895, nu-

mero 486 e l'articolo 105 del testo unico di legge succitato;
Nieto il decreto Ministeriale 5 marza 1908, che approva la fab-

bricazione dei nuovi biglietti del Banco di Napoli poi tagli da
L. 1000, L. 500, L. 100 e L. 50 ;

Decreta a

Art. I.

I biglietti di nuova forma da L. 100 del Banco di Napoli, da
emettersi ai termini dell'art. 2° della legge 10 agosto 1893, n. 449,
avranno i distintivi e i segni caratteristici qui appresso descritti,
cioë :

La dimensione del nuovo biglietto da L. 100 del Boneo di Na-

poli misurata sul recto, comprest i margint ed esclusa lamatrice,
si estende in larghezza per millimetri 175 ed in altezza per mil-

limetri 97.
11 biglietto è stampato in diversi colori, su carta colore azzurro

chiaro, di impasto a mano filigranata.
La filigrana della carta, esaminata contro la luco dalla parte de

recto del biglietto, presenta un'effigie di Proserpina, tratta da una
antica moneta di Siracusa, esistente (nel Museo nazionale di

Napoli.
L'effigie, in parte frammentata, campeggia entro un rettangolo

contenente la leggenda disposta su due righe. Nella prima, in ca-
rattore a bastone, si legge « Banco di Napoli ». Nella seconda

in carattere stile moderno e Lire conto ». Infine una continuità

di quadratini, posti al disotto del rettangolo suaecennato, cam-

pleta il disegno della filigrana.
11 rooto del biglietto si compono di quattro parti distinto :

L'ornato

La figura
Il fondo
La leggenda.

Di queste quattro parti del recto, l'ornato, la figara e la leg-
genda sono impressi caleograficamente in bleu scurissimo; il
fondo a due colori è impresso tipograficamente.
L'ornato consta, a sua volta, di differenti parti, cioè: la la a

linee bianche geometriche; la 2a incisa a pant'ografo; la 36 a

tratti lineari.
L'ornato, a linee bianche geometriche, à costituito, nella parte

superiore del biglietto, da una serie di undici triangoli curvilinei
parzialmento sovrapposti l' un l'altro, sormontati dalla scritta

« Banco di Napoli > in carattere stile moderno con fondo filot-

tato. Questi triangoli differiscono fra loro di disegno e dimensioni,
cioë: i tre centrali (di cui i due laterali si rassomigliano) sono i
più grandi, il 3° che ð di differento disegno degli altri, e che &

in parte sottoposto agli altri due, ha nel mezzo della parte
inferiore il numero 100 in cifro bianche.

Degli altri otto, quattro appariscono quasi intieri (essendo solo
in piccola parte sovrapposti) ; gli altri quattro, che si intrave-

dono al disotto dei tre centrali, risultano frammentati.
La decorazione dei lati sinistro e destro del disegno è costituita

da un motivo ornamentale a squame, degradanti in alto e finenti

in una spirale.
11 lato inferioro del biglietto ð formato da una fascia, inter-

rotta nel mezzo da due figure geometriche, dal cui angolo acuto
rimane in piccola parte coperta.
Fra queste due figure geometricho à compreso un disco circo-

lare riservato alla stampa del recto del contrassegno di Stato.

All'estremità di detta fascia due spirali, che si sovrappongono
parzialmente alla parte inferiore dell'ornato a squame, completano
la serie dei disegni a linee bianche geometriche.
La parte ornamentale a pantografo comprende due fasco de-

corato, una superiore e l'altra inferiore, sulle quali sono impressi
la serie ed il numero del biglietto.
Qaeste fasee sono formate da un disegno microscopico che in-

cornicia piccoli spazii bianchi, entro i quali leggesi, in carattere
minutissimo < Banco di Napoli - L. - 100 ».

La fascia della parto superiore, che copre in piccola parte i
lati inferiori dei sei triangoli piccoli, figura passare, nella parte
centrale, al di sotto del gruppo formato dai tre triangoli più
grandi, o termina, all'estremith, sotto le piccolo spirali dell'ornato
a squame.
La fascia della parte inferiore, che attraversa la targa centrale

nello spazio riservato al contrassegno di Stato, à limitata:
in alto - da due fascette rettangolari sulle quali si legge in

carattero fantasia largo, ed in bianco su fondo nero « 100 Liro

100 > ;

in basso - dall'altra fascia a lineo bianche geometriche;
in fine all'estremitå - dall'ornato a squame, più sopra de-

scritto.
La targa centrale, sulla qualo scorgesi la leggenda, ð contor-

nata, nella parte rettangolare dell'interno, da un fregio su cui

appare una serio di piccoli dischi frastagliati, nel centro dei quali
si legge, in cifre minutissimo a bastoneino, il n. 100.

Il fregio è chiuso nella parte inferiore da due forme geometriche
ad angolo acuto, sovrastanti alla fascia dell'ornato a linee bianche

geometriche.
La figura, oho campeggia nel lato sinistro dell'ornato, rappre-

senta Torquato Tasso.
Essa à situata nel centro di uno spazio tratteggiato di forma

irregolare, limitato : nella parte sinistra, dall'ornamentazione a

squame o dalla piccola spirale - nella parte inferiore, dalla fa-
seetta nera avente la dicitura bianca - nei lati superiore e destro
da un'altra fascetta bianca, nel mezzo della quale si scorge una

serie di piccolissimi triangoli, disposti uno contrario all'altro.
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Tale fascetta è anche ripetuta nello spazio bianco di destra ri-

lier,ato alla filigrana, e che incorniciando da due lati il fregio
della targa centrale, si arresta all'altezza delle due figure geo-
metriche esistenti nella parte inferioro dell'ornato.
Il fondo consta di duo differenti disegni a raggiorache,sovrap-

ponendosi, s'incrociano in due colori distinti impressi tipografica-
mente. Lo lineo del fondo rimangono interrotto nelle parti desti-
nate alla figura, alla filigrana e al contrassegno di Stato.
Uno dei disegni, impresso in color viola.rosa, è formato da una

continuità di piocole figure geometricho aventi forma di scudi,
parzialmento sovrapposti, cho, partendo dalla parte centrale infe-

riore del biglietto, gradualmente s'ingrandiscono a misura che se

no allontanano, e formano come l'ossatura intagliata di un ven-

taglio.
Il disegno di ogni singolo scudo è costituito da curvilinee che

seguendo, restringendosi, l'interno della sagoma, finiseono per for-
mare una specio di nastro annodato al contro.
L'altro disegno, invece, impresso in color viola-grigio, è for-

mato da una serie di fasca che, partendo dalla parte centralo su-
periore de' biglietto, anch'esso gradualmente s'ingrandiscono a

misura che se ne allontanano o formano come un nueloo di raggi
pioventi dall'alto. Ogni raggio à composto da disegni lineari nel
di cui centro apparisco una continuitå di quadrati disposti per
angolo, uno dopo l'altro, nel senso dell'altezza. Entro questi que-
drati si leggono, alternate, le seguenti dicituro: in uno < Banco

di Napoli > e nell'altro « Lire cento > con la cifra 100 nel mezzo.
Nel centro del disegno, più verso la parte inferiore, si scorge

una forma geometrica ovoidale ondulata a lineo nere, in mezzo

alla quale appare, in parte nascosta, una pieeola stella a raggi
molteplici, nel di cui centro leggesi in caratteri minutissimi, di-
sposti su due righe (seguenti le linea dell'angolo) < Cento lire »

04 in mezzo la cifra 100.
Infine, nella parte cantrale della forma ovoidale ondulata, cam-

peggia la cifra 100 in carattere moderno, grande, stampato in
bianco.
La leggenda è divisa in sei linee come appresso :

Banco di Napoli
Lire cento

Pagabili a vista
Al portatore
Art. 2° legge 10 agosto 1803, n. 449
Decreti Ministeriali 5 marzo 1908 e 10 novembre 1908.

La prima linea a in corattere stile moderno con fondo lineato.
La seconda, più grando, è pura in stile moderno con lettere a

fondo bianco
La terza e la quarta sono in carattere a bastone, grassetto.
La quinta ð in carattero a bastone, ma più piccolo.
La sesta 6 della stesso tipo di carattere della quinta linea, ma

piacolissimo e stretto.
Sotto il testo leggonsi le parole :

Il Direttore generale Il Cassiere

in carattere fantasia, inclinato a destra; ed infine, sotto a questo
parole, le firme dei rispettivi titolari.
Sulle due fasce rettangolari eseguita a pantografo veggonsi

stampate in nero le indicazioni duplicato del biglietto, diametral-
mente opposto, cioè: in lettera a bastoneino, a sinistra in alto o

a destra in basso quello della Serie; e a destra in alto e a sini-
stra in basso quello della numeraziono progressiva.
Tra la matrico ed il corpo del biglietto, disposte verticalmente,

sono stampate in nero e in corsivo maiuscolo tratteggiato le pa-
role < Banco di Napoli » a lettere intrecciate.
Sotto al limite sinistro della fascia orizzontale inferiore a

linee bianche, nel punto ovo pincipia la grande spirale, è stam-

pato in carattere microscopico a bastoncino: < G. M. Mataloni
Dis. >.
Sotto la parte centrale sinistra di detta fascia si legge la indi-

cazione di fabbrica: < Inciso e stampato in Napoli », e sotto la

parte centrale destra: < Nell'off. carto.valori ltichter e C.>.

Di questa indicazione di fabbrica, le parole « Napoli e Richter

e C. > sono in carattere leggermente più marcato.

Il verso del biglietto si compone di tre parti distinte, impresso
tipograficamente :

Ornato
Figura
Fondo. y

L'ornato e la figura sono impressi in color bruno mattonacoo,
il fondo in color rosa.

L'ornato, nella parte superiore del biglietto, consta di sei trian-
goli curvilinei a linee nere geometriche, nel centro dei quali
scorgesi una perlina bianca.
Questi triangoli sono disposti in due gruppi di tre triangoli

cadauno, situati, uno nella parte superiore sinistra dell'ornato, e
l'altro nella parte superiore destra.
Nel mezzo dei detti gruppi leggesi la scritta < Banco di Na-

poli e in carattere moderno a fondo tratteggiato.
Detti gruppi appaiono attraversati, nella parte inferiore, da una

fascia a linee bianche, di modo che i due triangoli, posti più
verso i lati sinistro e destro dell'ornato, si scorgono sofrapposti
alla medesima; mentre il triangolo di ogni gruppo, guaridante
verso il centro superiore del biglietto, rimane sottoposto alla ft-
scia nella meth inferiore.
Sotto la d6Í & Î&Seia a linee bianche se ne scorge un'altra a

linee nere geometriche, la quale poggia nella parte centrale sopra
una targa es'guita a tratti lineari, ed ò limitata allo due estre-
mità dalle spirali.
L'ornamentazione dei latt sinistro e destro del biglietto à costi-

tuita da un disegno a squame, degradanti in alto e finenti in una
spirale; il tutto a linee nero geometriche.
Il lato inferiore dell'ornato si compone di otto quadrati simme-

trici a linee bianche sul di cui fondo si nota una specie di croce
diagonale a sfamatura bianca, avente in ogni angolo e nel centro
una perlina.
Netto spazio in bianco compreso fra questi otto quadrati, ed in

corrispondenza del disco circolare del reeto del biglietto, deve es-
sere stampato il verso del contrassegno di Stato.
La parte centrale dell'ornato consta di una targa rettangolaro

a tratti lineari nel mezzo della quale si soorge una figura geo-
metrica ovoidalo ondulata, avente forma di targhetta, a linee
bianche.
Nel centro di questa targhetta, disposta su tre linee, risaltano

in carattere moderno a fondo bianco, nella prima e terza riga
(cominciando dall'alto) le parole < Liro cento > e nel mezzo di queste
due parole, la cifra « 100 > di dimensione più grande.
La targa rettangolare a tratti lineari sembra poggiare nelle

parti inferiori destra e sinistra, sovra due quadrati (uno per par-
te), i quali sono in tutti simili agli altri otto più sopra descritti,
o fra i quali, disposte su due righe al di sotto della targa cen-

trale, leggonsi, in carattere a bastoneino, le parolo: < La legge
punisce i fabbricatori e gli spacciatori di biglietti falsi >.
La figara, che campeggia nella parte destra dell'ornato, rap-

presenta < Platone, detto Bacco indiano o Dionisio », ed & trätta
da un'antica scultura esistente nel Museo nazionale di Napoli.
Il fondo è costituito da molteplici quadrati disposti in modo da

formara un solo disegno che rimane interrotto nelle parti riser-
vate alla figura, alla filigrana ed al contrassegno governativo.
Ogni singolo quadrato, cheacontornato da un doppio filo, porta

inciso nel fondo lo stemma araldico del Banco di Napoli; à! di
sopra o al di sotto del qualo leggonsi, in carattere minutissimo
a bastoncino, le parole < Lire cento ».

Al duo lati dello stemma si scorgono, disposto una soffo l'al-
tra, due L, nel mezzo delle quali evvi la cifra < 100 > in carattere
a fondo chiaro.

Art. 2.
Ai suddescritti biglietti verrà applicato il contrassegno gover-

nativo di cui al decreto Ministeriale .30 luglio 1896, modideato
dall'altro decreto Ministeriale 5 marzo 1908.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta oficiale del
Regno.

Roma, addi 10 novembra 1008.
Il ministro
CARCANØ.
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MINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanith Pubblica

Bollettino sanitarlo settimanale del hostiame, n. 45, dal 26 ottobre al I novembre 1908,

og la - AlWINALI

MALATTIA PROVINCIA icIRcoNDARIO 00MONB

Aquilœ Avezzano Magliano dei Marsi. bovina - l - - 1 -

As:oli Piceno Fermo Belmonte . . . . .
» - 1 - - 1 -

Avellino Avellino Solofra . . . . . . > l - l - 1 -

Bari Altamura Gioia del Colle . , equina 1 - 1 .- - I
«

» Bari Capurso . . . . . . bovina 1 - ) 1 - 1 -

Bergamo Bergamo Aviatico
, . . . .

> 1 - 1 - I
.

, Treviglio Communovo . . . .
> 1

- 1 - I

Bologna Bologna Minerbio . . . . .
> l - 1 - I

Cagliari Oristano Ruinas . . . . . .
» 32

- 32 - 32

m Mogorg . . . . . . > I - 1 - I
Lanusei Sorgona . . . . . > 1 1 - i

' Caltanissetta Piazza Piazza .'. . . . .
> 2 5

- 3 2

Campoiasso Larino Montolongo. . . . . » - 1 - - 1
-

Caserta Formia Formia
. . . . . . > - - 1 _ I

Catania Acireale Aci S. Antonio · • • l - 1
- 1

-

Catanzaro Montefoone Stefanaconi . . . . » I - 4 - 4

Coscnaa Paola Ajallo . . . . , ,
y 1 - 1 - I

-

arbenchie omatico Cuneo Alba Castiglione Tinello .
> 1 - l - I

Mondovi Dogliani . . . . .
» l - l - 1

Foggia San Severo Casalnuovo M. . . .
> 1 - 1 - I

Perugia Terni Montecastrilli
, . .

» I - 10 - 10

Salerno Salerno Mercato S. Severino > 1 - 1
- I

e a Nocera Inferioro . .
> 1 - 1

- I

Sassari Nuoro Grosei . . . . . .
> 1 - 3

- 3

e Ozieri Ardara . . . . . .
> 1 - 1 -. I

• Sassari Chiaramonti
. . . .

» 3 - 8 - 8

Il suina 2 - 13 - 13

Perfugas . . . . . bovina 1 - 1 - 1

Sassari . . . . . ,
a 1 - 1 - I

Sorso....... > l - l - 1

ßiena Siena S. Gimignano . . . > 1 - 1 - 1

Teramo Teramo Colonnella . . . .
> 1 - 1 - 1

Potenza Matera Irsina
. . . . . .

> 1 - 1 - 1

> Potenza Banzi . . . . . . . > 1 - 2 - 2

85 8 50 I -- 50 8
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I I

Cagliari Iglesias Sant'Antit ca . . ,
bavina 1 - 1 - 1 -

. Cagliari Ortacesus . . . . .
> 1 - l - l -

Catanzaro Monteleone Serra San Bruno
. .

> l - l - l -
Carbonchlo sintoma-

> Nicastro Curinga . . . . . .
» 5 - 5 3 2 -

tico
Perugia Terni Calvi , . . . . . .

> 1 - l - l -

Verona Isola della S. Vigasio . . . . .
> 1 - l - 1 -

10 - 10 8 7 -

Alessandria Aoqui Nizza Monferrato . bovina - 13 - - - 13

Asti Aeti , . . . . , , .
> - 2 - - - S

Duaino , , , , , ,
> - 2 - - - S

Bologna Bologna Anzola Emilia . . . » - 21 - - - 21

Bologna . . . . . .
> - 6 -- 6 - -

Castelfranco . . . > 7 34 13 18 - 29

Castello Serr. . . . > - 30 - 18 - 12

Sala Bolognese . . . > 1 - 3 - - 3

Zola Predosa
. . ,

> - 3 - I - - 3

Brescia Brescia Mazzano
. . . . .

> 1 4 l - - 5

. Chiari Erbusco . . . . . > 4 4 4 - - 8

Bornato . . . . . ,
> - 7 - 7 - -

· Rovato
. . . . . . > - 4 - 4 -

Verolanuova Pralboino . . . . - > 2 - 55 - - 55

Verolavecchia . . . > - 9 - 6 - 3
Affa epizootica Catanzaro Monteleone San Calogero . . . > 5 43 10 20 - 33

San Gregorio . . . > - 6 - - - 6

Como Como Dongo . . . . . . > - 3 - 3 - -

Luisago • • • • . . > 1 - 1 - - I

Rogeno . • • • - . > 1 - 2 - - 2

Lecco Bindo . . . . . . . > - 5 - 5 - -

Proserpio . , , , , 2 - 2

a e Cascina Masnaga . > 2 - 5 - - 5

Cremona Cremona Ca' d'Andrea
. . . > l - 16 ----. - 16

e Cà de Stefani
. . . » - 4 - - - 4

Cella Dati
. . . . . » - 5 - - - 5

Corto dei Frati , . .
» - 35 - 35 - -

Duemiglia
- . . . .

> l - 62 - - 62

Pievo San Giacomo . > - 43 - - - 43

Sospiro . . . . . . > I 6 36 6 - 36

Crema Agnadello , , . . . > 1 19 7 - - 26
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ANIMALI

MALATIIA PROVINCIA clacomoAntos comuNr

Cremona Crtml Crema
. . . . . . bovina - 16 - 16 - -

Soncino
. . . . . . > - 16 6 - - 22

> Catalmaggiore Spinoda , . . , , , > - 3 - - - 3

Cuneo Alla Guarene . . . . . . > - 6 - 6 - -

a La Morra . . . . . > - 5
-

5 - -

Santo Stefano Belbo a l - l - - I

Cuneo Centallo . . . . . . > 2 17 9 17 - 9

a Fossano . . . . . ,
> 2 40 7 - - 47

Mondovl Benevagienna. . . . > - 11 - - - 11

a Prunetto . . . . .
> - 2 - 2 - -

Torresina . . . . , > - 2
-
- - 2

Salazzo Casalgrasso . . , ,
> - 7 - 7 - -

a Caramagna . . . .
> 2 4 4 - - 8

Murello
. . . . . . > 2 4 30 4 - 30

Racconigi . . . . . > 2 8 6 6
- 8

Revello . . . . . . * 1 124 9 - - 133

Ferrara Ferrara Bondeno . . . . . . » - 35 - 25 - 10

Ferrara . . . . . » - 5 51 13 - 43

* Cento Sant'Agostino . . . > - 11 - l - 10
Begue

Afta opliootica , Migliarino . . . . . , s - 120 10 - iso

Firenze Firenzo Lastra a Signa . . > -
1 - - - I

Bagno a Ripoli . .
> 1 - 3 - - 3

San Miniato Montaione
. . . . > 2 - 10 - - 10

San Miniato . . . .
> 1 - 2 - - 2

Foggia Foggia Monte Sant'Angelo . > - 13
-

13 - -

Lucca Lucca Lucca . . . . . . » - 1 1
-
-

Mantova Asola Asola . . . . . . . > - 15 - - - 15

Gonzaga Gonzaga . , , , . > - 45 30 - 15

a a Moglia . . . . . , , > - 10 - 10 - -

> Mantova Bigarello . . , , .
> -

49
-

19 - 30

> Borgoforto . . . . , a - 20 20 - -

a a harmirolo . . , , ,
> -

12
-

-
- IS

> Viadana Viadana , , , , , , a - 15
-
-

- 15

Massa Carr. Massa Massa . . . . . . » 4 - 8 - - 8

Milano Abbiategrasso Boffalora . , , , . » - 6
_

6
- -

Noviglio . . . . . s I - 2 - - 2

Rebecchetto
. . , , , - 20

-
15 - 5

Id. suina -
4
-

4
- -

a Sedriano
. . . . . Levina -

3
-

3 - -

I
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE $ $ S.o •ë .Ê $

Milano Abbiategrasso Vernate
. . . . . .

bovina - 49 - 49 - -

Id. suina - 38 - 38 - -

Gallarate Sesto Calende
. . . bovina 1 - 1 - - I

Lodi Camairago . . . . > l - 18 - - 18

Codogno . a . . . > l - 72 - - 72

Massalengo . . . . » - 4 - 2 - S

S. Angelo Lodigiano a 2 3 3 - - 6

Somaglia . . . . .
> l - 4 - - 4

Milano Lisaate
. . . . . ,

, 1 ..... 2 -
- 2

Pozzuolo M.
. . . . » I - l

- 1 -

Rodano
. . . . . . > - 7 8 -

- 15

'

s Eettala . , . . . . > 3 - 9 - - 9
Trezzano N. · · · · > 1 - 2 -

- 2

Monza Cesano Maderno
. . » - 2 - 2

- -

Lissone
. . . . . . - 1 - 1

- -

Desio...,,,, , - 1 - 1
-

Seregno . . . . , , - 1 - 1
_ -

Mod Modena Castelnuovo . . . . > - 5 - 5
- -

A9 Formigine . . . . . > 1 - 3 - - 3

AAR Opizootica Modena
. . . . . a - 7 - - - 7

Nova'a Novara Agrate Conturbia. . » l - l - - 1

Parma Borgo S. Don. Busseto
. . . . . . > l - 66 - - 66

Parma Cortilo San Martino > - 2 - 2 .... -

Fao a Mortara Dorno . . . . . . . > 1 5 9 - - 14

Zerbolð
, . . . . . > - 12 - -

- 12

Eobbio Zavattarello . , , , , 1 - 8 - - 8

; Placenza Piacenza Gottolengo . . . . .
> . - 8 - 8 - -

Fiorenzuola d A. S. Pietro in Cerro . » · l - 20 - - 20

Ravigo Adria Bottrighe . . . . .
> 2 - 26 - - 26

Polesella Villanova Marches.
. » - 36 - 36 - -

> Gavello
. . .

. . . > - 4 6 - - 10

ßondrio Sondrio Isolato
. . . . . . » - 3 - 3 -

-

San Giacomo e F.
.

» - 5 - 5
- -

Civo
. · · · · · . .

> - 14 - 5
- 9

Mello • • • • • .
> - 11 - 7

- 4

Dubino
-

. . . . > 20 49 120 14
- 155

Bormio
· · · · · - 4 - 4

.- -

Valdisotta
. . . . .

- 5 - 5
- -

Valdidentro
. . . .

-- 3 --- 3
- -

1)elebio
- · · · · · - 1 - 1 I

- -
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o g ,.!, A l I M A L I

MALAh'IA PROVINCIA CIRCONDAIMO 00MUNB

ßondrio Sondrio Puiro . . . . . . . bovina 1 - 3 - - 3

Torino Ivrea Calaso . . . . . .
> - 3 - - - 3

Mazzò....... > 1 - 3 - - 3

he e
Pinerolo Pinerolo

. . . . .
> 2 33 24 - - 57

Afta epizootica Susa Moochie . . . . . .
> l - 1 - - I

Torino Lauriano . . . . . > 1 8 - - - 8

Torino . . . . . . . » - - 10 - - 10

90 1101 058 555 1 1501

Cuneo Alba Bra . . . . . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Genova Spezia .
Spezia . , , . . . . > 2 - 2 - - 2

Milano Abbiategrasso Lacchiarella . . . . » - 2 - - 2 -

Lecce Gallipoli Leverano . . . , , > - 1 - - - I

» Lecce Taviano . . . . . . > - 1 - - - 1

Morva e farcino Reggio Emilia Reggio Emilia Reggio . . . . . , > 1 - ly - - 1

Torino Torino Torino . . . . . .
» - 2 - - - 2

Roma Frosinone Ceprano . . . . . .
» - 1 - - - I

Roma Genzano . . . . . . » - 1 - - -

.
1

184- 89

Avellino Ariano di P. Casalbore . .. . . . bovina 2 - 2 - 2 -

Bologna Bologna Praduro e Sasso . . oanina 1 - 1 - 1 -

Caserta Formia Coreno . . . . . , equina 1 - l - 1 -

Rabbla Catania Catania Mascalucia . . . . oanina 1 - l - 1 -

Trapani Trapani Mataala . . . . . . » - l - - 1 -

Potenza Potenza Pietrapertosa . . . > - - 2 - 2 -

5 1 7- 8-

Barbone d'ol bufall

Tubercolosi
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o AR MALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO (COLUNE

Ancona Ancona Fabriano
. . . . . .

- - 11 - 9 - 8

. » Castelplanio , , , ,
- - 4 - 4 - -

Montecarotto
. . , ,

- - 3 - - 1 2

Aquila Cittaducale Antrodoco
. . . . .

- - 6 - - ... O

Borgocollefegato . .
- 5 8 11 li-- 1 0

Borgovecchio. . . .
- - 8 - - - 8

Castel Sant'Angelo . - - 1 - - - 1

Fiamignano . . . .
- - 15 -- - - 16

Petrella Salto . . .
- - 21 - - - 21

e Avezzano Tagliacozzo . . . .
- 1 - l - - 1

a Sulmona Pratola Peligna . .
- - 3 - 3 - -

Aresso Arezzo Arezzo . . . . . .
- 4 19 15 - 7 (27

Monte San Savino . - ) 11 1 - 1 11
Monte Santa Maria. - 6 - 11 - 4 7

Ascoli Pioeno Ascoli Pioeno Force . . . . . , ,
- - 2 - - 2 -

Acquaviva Picena. .
- - 1 - -.. I

Rocca del Fluvione . - - 4 - 3 1 -

Fermo Sant'Elpidio a Mare. - - - 1 - 1 -

Malaulo InfeuiVB > Monteflore dell'Aso. - - - 2 - 1 1

del suln! "Bergamo Treviglio Sobbio Bergamasco .
- 2 - 2 - 2 -

Bologna Bologna Anzola E.
, , , , , - - 4 - - - 4

Bologna . . . . .
-
- l - 1 -

Borgo Panigale . .
- - 1 - I ....

San Pietro in Casale - - 79 - - 20 59

Castel d'Argile . .
- - 9 - - - 9

Sala Bolognese . . .
- 1 - 3 - 3 -

Crespellano . . . .
- -

,
10 - 4 - - O

Bre cia Breno Pisogne . . . . . .
- - 12 - 2 12'

- -

Verolannova San Gervasio B.no . - 1 2 4 - 2 4

Campobasso Isernia Forli del Sannio
. .
- 1 4 1 - l 4

Caserta Caserta
. Formicola . . . . .

- - 13 - - ) 12

Pontelatone . . , ,
- - 2 - - - 2

Formia S. Cosmo c Damiano - - 6 - - a g

Sora Roccascoca, . . . . - 7 - 12 - 5 7

Catanzaro Nicastro Cicala . . . . . .
-
- 2 - - g

Catanzaro Badolato . . , , , ,
- 4 - 5 -

, 5 -
Cosenza Castrovillari Mormanno . . . . .

- 1 1 - 1 -
Ferrara Conto Cento

. . . . . . .
- l - 1 ... ;

> Ferrara Ferrara . . . . . .
- 2 - 2 - 2 -

Forli Cesena Cesena . . . . . . .
- 1 1 1 -
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o se ANIMALA

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Genova Chiavari Maconesi. . . . . .
- - - 60 2 58

Macerata Macerata Treia . . . . . . .
- - 3 - - 3

> Porto Recanati . . .
-
- 1 - 1 - -

Mantova Mantova Borgoforte . . . . .
- 3 - 7 - 3 4

Messina Mistretta San Fratello
. . . .

- 3 - 3 - - 3

Modena Mirandola Finale . . . . . . -
- 1 - - - I

Mirandola . . . . .
2 10 6 - 7 9

Pavullo Montese . . . . . . -
- i - 1 - 1 -

Parma Borgo S. D. Salsomaggiore . . ,
1 - 4 - - 4

Perugia Terni Sangemini . . . . . _
1 4 5 - 4 5

Colvi. . . . . . . . -
I - 1 - - I

Rieti Cottanello . . . . .
2 - 6 - 6 -

a Grocoio
. . . . . .

- 5 - - 5 -

> Rieti
. . . . . . .

• 4 2 14
,

2 9 5

Spoleto Correto di Spoleto .
2 9 10 2 8 9

Casofa
. , , , , .

10 10 18 3 15 10

Noroia
. . . . . . -

15 11 17 - 12 16

Perugia Magione . . , , , , -
- 5 - - - 5

gg, Todi .,,.,,, 3 1 3 - 4 -

Malattle infettlV6 Umbertido . . . . .
1 - 1 - 1 --

del suini rassignan, . . . . _

s - 11 - io i

Coniano . . , , , . _
1 - 1 - 1 -

Montone . . . . . .
-

1 - 4 - 2 8

Castiglione del Lago. _
l -• l - 1 -

Città di Castollo . .
-

I - S - E -

Gubbio. . . . . . . -
2 - 3 - 3 -

Reggio Em. Reggio Emilia Reggio Emilia . . . 4 - 6 - - 1 5

Gaastalla Guastalla.
. . . . . -

I - S - S -

Roma Frosinone Ceprano . . . . . . -
- 2 - - - 2

Viterbo Fabbrica di Roma . -
- I - - - 1

Rocoalveece . . . . -
- 14 - - - 14

Soriano nel Cimino . -
- 6 - '

- - 6

Biena Montepulciano Torrita . . . . . . -
1 5 2 - 3 4

Teramo Penne Montebello di Bert. . - - 0 - 4 - S

a Rosciano . . . . . -
I E I - S I

Torino Susa Bassoleno . . . . . -
1 - 1 - 1 ....

Torino Cirië . . . . . . . -
1 3 - - - g

Riva di Chieri . . .
- - 9 - 6 3 -

> > Rivarolo . . . . .
- 1 3 - - 2 1

Treviso Oderzo San Paolo di Piave. - 1 - 1 - 1 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE ·::

Venezia Venezia Venezia . · · · · ·
- 1 - 2 - 2 -

9"* Vicenza Barbarano San Germano
. . . .

- 1 1 - - 1 -
Malanle (nfoulf8 Potenza Matera Bernalda.

. . . . .
-- 1 - 1 - 1 -

del sulni
» Melfi Lovello.

. . . . . .
- 10 - 12 - 12 -

116 884 274 58 201 898

Aquila Aquila Collepietro . . . . ovina - 25 25 - - 50

a a Rojo Piaro . . . . » '- - 7 - 2 5

Cittaducale Petrella Salto
. . .

> 1 26 30 - - 56

Caserta (Sora Cervaro . . . . . .
> 2 50 - 50 - -

Roma Roma Rignano Flaminio .
> - 270 - - - 270

Rocca Canterana
. .

> - 342 - - - 342

8 718 62 50 2 723

Aquila Aquila Scoppito . . . . ,
ovina - 4

- 4 - -

Macerata Camerino Visso
. . . . . . . > 2 - 11 - - 11

Perugia Terni Ferentillo
. . . . . » - 25 - - - 25

Agalasslacgntagiosa , spoieto caseia . . . . . . » - To - - - Todelle pêcore
e delle bapre » > Cerreto . . . . . .

> - 170 - - - 170

Foggia Foggia Monte Sant'Angelo . > - 22 - 22 -
-

Roma Roma Poli
. . . . . . . . » - 94 - - - 9i

2 885 11 20 - 870

VRÍU 10 OVin -
- -

- - - - - - -

Valuðl0 OVIDO
- - -

- - - -
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RIEPILOGO

bovina - 3 36 - 37 2

Carbouchio ematico . . . . . . . . . . . . , . . . . . .
eq a - - 1 - - 1

suina - - 13 - 13 -

3ã 3 50 - 50 8

Carbonahlo sintomatico . . . . .
, , , , . . . . . . . . . . . . .

bo a - - 10 3 7 -

10-1037-

bovina - 1122 953 513 1
,

1561

Afta epizootica . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . , , . . . . .

ovina - - - - - -

suina - 4s - 42 - -

90 11ßf 053 555 1 1501

Norvaefarcino......,,..,,,,, ............,, equina 4 8. 4 - 8 9

Valuolocaprino......................,.,,,... - - - I - - - -

Valuolobovino ...............................
- - - ~ ¯ "

Barbonedeibufali ............................ , - - ~ ¯ ¯ ·

bovina - - 2 - 2 -

Babbla .................................
o na - 1 4 - 5

suina -
- - - - -

5 1 7- 8-
I
ovina - 713 62 50 2 "/23

Rogna ...........,s..................... equina - - - - - -

8 713 62 50 2 723

Malattie Intettive dei salni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
suina 116 884 274 56 201 898

Agalassia contaglosa delle pecore e deHe capre . . . . . . . . . . , , , , ovina 2 885 11 20 - 870

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL' ESTERO
(Dati statistial e notizie desunto da pubblicazioni ulticiali dei singoli paesi)

GRAN BRETTAGNA - Dal 24 al 31 ottobre 1908. GRAN BRETTAGNA - Dal 31 ottobre al 7 novembre 1908.

MALATTŒ di la tia Casi MALATTIE
di a aaitia Casi

Carbonohio . . . . . . . . . .
22 / 23 Carbonchio. . . . . . . . . .

23 23

Afta opizootion. .1 45 . . .
- - Afta opizoptica.. . . . . . . .

- -

Moooio o faroino . . . . . . . 5 35 Moocio e farcino . . . . . . .
10 42

Rabbia . . . . . . . • • • ·
- - Rabbia. . . . . . . . . . . .

- -

Rogna ovina . . . . , , . . 3 - Rogna ovina . . . . . . . . .
15 -

Mal rossino dei suini . . . . 42 (1) 338 Mal rossino dei suini , , , . 41 (1) 490

(l) Furono uccisi perchè infotti o stati esposti all'infezione. (1) Furono uccisi perchò infe ti o stati esposti all'infezione
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AUSTRIA - Dal 28 ottobre al 4 novembre 1908. ISTRIA. - Dal 31 ottobre al7 novembre £908.

MALATTIE Localitå infette Poderi infetti

MAIATTIE S
.- .<.

Afta epizootica . . . . . . . 35 560 _g ".2 8

Carbonchio ematioo . . . . . 12 13

Pleuropolmonite essadativa dei
bovini . . . . . . . . .

-
- Esantema coitale vescicoloso . .

-

Moeoio e faroino . . . . . . .
9 10 Carbouchio ematico . . . .

-

Vainolo........... - - Rogna ........... 5 11 14

Rogna dei cavalli
. . . . . .

25 33 Mal rossino . , 6 41 61

Id. delle pecore . . . . . . - - Peste suina .- , . 3 16 24

Id. delle capre . . . . . , 2 10 Meccio equino , , . . . . . , 1 1 1

Carbonchio sintomatico . . . 2 9

Mal rossino dei amm . . . . . 81 182

Poste e setticemia dei suini . 128 272
¯

~¯¯ ·¯¯ °¯¯~¯¯¯ ¯¯~~ "¯¯ ~¯¯

Morbo coitale maligno . . . .

SVIZZERA - Dal 2 all'8 novembre 1908.Esantema ooitale vesoicoloso dei
solipedi . . . . . . . . ,

, (B. n. 35)
Id. id. dei bovini . . . . . . . 6 12

Colora degli uooelli . . . . . 20 129

Peste dei polli . . . . . . .
- -

Rabbia . . . . . . . . . . .
28 31

In questo periodo di tempo in tutti i regni e paesi componenti
PImpero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste bovina
e di plateropolmonite essudativa contagiosa dei bovini. Carbonchio sintomatioo . . . 4 6 - 8 8

..........- Carbonchio ematioo
. . , , .

3 3 - 3 3

TIROLO E VORARLBERG. Afta epizootica . . . . . .
2 4 6 50 -

Dal 2 al 9 novembre 1908. Moccio e farcino
. . . , , , .

- - -
- -

-- . -- • ' A Mal rossino e pneumoenterite deii4.9 i g suini . . . . . , , , . 10 40 ,47 220 698 Be S
MALATTlE B °g a i g.4 Rogna . , , . . . . . . .

a) TIROLO. OLANDA - Mese di ottobre 1908,

Rabbia ............ - - -

Afta epizootica . . . . . . . . .
30 436 2726 Numero

dell Numero 2 ,

Rogna . . . . . . . . . . . . .
3 3 7 MALATTIE e dei *

© 2provincie Aog
Moooio equino . . . . . , , . .

- - - infette e a s i

Mal rossino . . . . . . , , . . 2 2 2

Peste suina . . . . . . . . . . 14 35 65 Carbonchio ematico . . . . . 7 28 28

Esantema coitale vescicoloso . . . 2 12 . 18 Rabbia
. . . . . . . . . . .

- - -

Carbonchio ematico . . . . . . - - - Trichinosi dei suini . . . . .
- -

-

Carbonohio sintomatico . . . . . . 1 1 2 Rogna degli equini . . . . .
- -

-

Colera degli uccelli . . . . . . . - - - Id. delle pecore . . . . .
8 393 34

b) VORARLBERG. Mal rossino dei suini . . . .
6 61 46

Peste suina . . . . . . . . . . -
- - Zoppina degli ovini . . . . . 4 53 11

Mal rossino . . . . . . . . . . - - - Moccio e farcino
. . . , , ,

..... ....

Esantema coitale vescicoloso . . .
- - -

.

Afta epizootica . . , , , .
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BULGARIA - Dal 21 al 29 ottombre 1908. (B. 38).

Numero Numero
MALATTIE dei comuni delle località

infetti infette

Rabbia ........... 5 5

Carbonchio ematico . . . . . .
I 1

Rogna del bove . . . . . . . .
- -

Id.
.
del bufalo . . . . . , ,

- -

Id. delle capro . . . . . .
- -

Id. del cavallo . . . . . .
-- -

Id. delle peeore . . . . . .
- -

Pneumo-enterite infett. dei suini 3 3

Vaiuolo ovino . . . . . . . ,
25 30

Mooeio equino . . . . . . . .
I 1

Afta epizootica . . . . . , , .
- -

Carbonchio sintomatico . . . .
- -

Angina inettiva . . . . . . . I 1

SERBIA- Dal 21 al 31 ottobre 1908.

MALATTIE g

Peste suina . . . . . . . . . .
I 1 18 5

Carbanchio , . . . . . . . . . I 1 1 1

Rabbia............ 1 1 1 1

Rogna............ -- - - ,-

Vainolo ovino . . . . . . . . .
- - - --

Moooio e farcino . .
-

MINISTERO DELLA GUERRA

'Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVI2;IO ATTIVO PEBRANENTE

ßtato maggiore generale.
Con R. decreto del 1° ottobre 1908:

Rossetti cav. Luigi, maggiore generale ispettore truppe genio, col-
locato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 29 ot-

tobre 1908.

Con R. decreto del 4 ottobre 1908:

Carmagnola cay. Carlo, maggiore generale comandante brigata
Valtellina, collocato in posizione ausiliaria, a saa domanda,
dal 1° novembre 1908.

Con R. decreto del 26 ottobre 1908 :

Buffa oay. Carlo, maggiore generale comandante genio Spezia, eso-
nerato da tale comando e nominato ispettore delle truppe del

genio dal l° novembre 1908.

Airaldi cav. Giovanni, colonnello comandanto 61 fanteria, pro-
mosso maggiore generale e nominato comandante brigata Val-
tellina dal 1° id.

Botteoni cav. Pietro, id. direttore genio Torino,sid.id.e nominato
comandante genio Spezia dal 1° id.

Con R. decreto del 29 ottobre 1903:

Stazza cav. Francesco, maggiore generale comandante brigata
Abruzzi, esonorato da tale comando o collocato a disposizione
per ispezioni dal 1° novembre 1908.

Signorile cav. Vittorio, colonnello capo ufficio comando corpo stato
maggiore, promosso maggiore generale e nominato coman-

dante brigata Abruzzi dal 1° id.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 22 settembre 1908 :

Caviglia cav. Enrico, maggiore a disposizione Ministero guerra,
promosso tenente colonnello.

Con R. decreto del 22 ottobre 1908 :

Ravelli cav. Agostino, tenente colonnello in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, l'aspettativa anzidetta à prorogata.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 22 settembre 1908 :

Corridori Giovanni, capitano a disposizione Ministero affari esteri'
cessa di essere a disposizione dell'anzidetto Ministero, dall'il
ottobre 1908,

Con R. decreto del 4 ottobre 1908:

Tests ear. Michele, tenente colonnello di riserva, revoesti i Regi
dooreti 8 fabbraio 1903, 27 maggio 1905 e 1° aprile 1906, di
collocamento in posizione ausiliaria a domanda, di colloca-
mento a riposo e di inserizione nella riperva.
(Collocato in posizione ausfliaria per ragione di eth, con do•

correnza pe;|çli assegni dal 9 novembre 1903).
I seguenti ufBeiali di fanteria sono promossi al grado supe-

riore con anzianith 30 settembre 1903:

Capitani promossi maggiori:
Somma cav. Giuseppe - Giordana cav. Carlo - Venci cav. Mi-

ohele.

Tenenti promossi capitani:
Pertrone Natalino - Viale Giuseppe - Troyse Eluardo - Do-

naudi Giuseppe - Bricola Enrico - Polverini Giacomo -

Barnato Vincenzo - Laufranea Michele.

Con R. decreto del 20 ottobre 1908:

Vizzardelli cay. Augusto, tenente colonnello in aspettativa per so.

spensione dall'impiego, richiamato in servizio dal 21 otto-

bre 1908.
Anghera cay. Annibale, capitano in aspettativa speciale, id. Id.

dal 17 .id. 1908.
Maresca Gaspare, id. id., id. id. dal 17 id.

Calini nobile conte palatino Giusepp9, id. id., id. id. dál 20 id:
Guarneri Dante, id. id., id. id. dal 22 id.

Rettificato il cognome od il nome dei seguenti ufficiali come ri-
sulta a flanoo di ciascuno di essi:

Bruno di Cassanio Vincenzo, capitano 32 fanteria: Bruno dei
conti di Cassanio e dei conti di Stroppiana nob. Vincenzo.

Fontana Amerigo, tenente 41 id.: Fontana Americo.'

Maroheselli Ignazio, sottotenente 32 id.: Marcheselli nobile Ignazio.
Lambardi Luigi, id. 3 bersaglieri: Lambardi nobile di San Mi-

niato Luigi.
Trionfi Luigi, id. 5 id.; Trionfi patrizio anoonetano, patrizio di

San Marino, marchese Luigi.
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Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 21 settembre 1908 :

Arcangeli Alfredo, capitano in aspettativa per infermitä prove-
alienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta à prorogata.

Zanotti Enrico, tenente reggimento Nizza cavalleria, dispensato,
per sua domanda, dal servizio attivo permanente el inseritto
col suo grado o con anzianità 17 marzo 1907 nel ruolo degli
umciali di complemento, arma di cavalleria.

Con R. decreto del 1° ottobre 1908:

Serra Domenico, tenente reggimento cavalleggeri di Roma, collo-
cato in aspettativa par motivi di famiglia.

Con R. decreto del 12 ottobre 1908:

Duamet Davide, sottotenente reggimento cavalleggeri di Foggia,
pramossa tenente.

Con R. decreto del 15 ottobre 1908:

Gallotti Emilio, tenento reggimento cavalleggeri Umberto I, revo-
cato e considerato come non avvenuto il R. decreto 17 lu-

glio 1903 di richiamo in servizio effettivo.
Gallotti Emilio, id. in aspettativa per motivi di famiglia per la

durata di un anno, dispensato, per sua domanda, dal servizio
attivo permanente a datare dal 7 giugno 1908 ed inseritto
col suo grado e con anzianith 5 aprile 1906 nel ruolo degli
utileiali di complemento, arma di cavalleria.

Con R. decreto del 20 ottobre 1908 :

Venini Pietro, tenente reggimento Nizza cavalleria, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 22 ottobre 1908:
Della Volta Alessandro, capitano in aspettativa per motivi di

famiglia, ammesso, a datare dal 14 ottobre 1908, a concor-

rere per occupare i due terzi degli impieghi che si facciano
vacanti nei quadri del suo grado ed arma, come gli ufficiali
contemplati dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852.

Famanelli Giuseppe, tenente reggimento Piemonte Reale cavalle-
ria, collocato in asp nativa per infermitå non provenienti dal
servizio.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 10 settembre 1908 :

Ara‡a cay. Angelo, tenente colonnello direttere artiglieria Torino,
collocato in posizione ausiliaria, per ragione di eth, dal 28
ottobre 1908.

Con R. decreto 14 settembre 1908:
Satta cav. Pietro, capitano brigata artiglieria costa Sardegna, col-

locato in posizione ausiliaria, per ragione di eth, dal 24 ot-
tobre 1908.

Perfamo Franceseo, id. 3 artiglieria campagna (treno), id. id. id.
id., dal 23 id.

Con R. decreto del 24 settembre 1908 :

Piana cav. Luigi Ettore, tenente colonnello comando artiglieria
campagna Mantova, nominato direttore di artiglieria di Torino
a datare dal 28 ottobre 1908.

Con R. decreto del 22 ottobre 1908 :

Salazar Franceseo, capitano in aspettativa per motivi di famiglia,
richiamato in servizio dal 12 ottobre 1908.

Arma del genio.
Con R. decreto del 10 settembre 1908:

Nieddu cav. Gio. Battista, tenente colonnello in aspettativa per
motivi di famiglia, collocato in posizione ausiliaria, a sua do-
manda, dal 1 settembre 1908.

Caprilli cav. Albarto, maggiore direzione genio Firenze, id. id. td.
id., dal 16 id.

Con R. docreto del 17 settembre 1908 :

Longobardo Eduardo, capitano 1° genio, collocato a riposo, a sua

domanda, per anzianitå di servizio e per eth, con decorrenza
dal 16 ottobre 1908, ed inseritto nella riserva.

Con R. decreto del 24 settembre 1903:

Crespi Ottorino, tenente a disposizione Ministero affari esteri, dessa
di essere a disposizione del suddetto Ministero dall' 11 otto-
bre 1908.

Con R. decreto del 28 ottobre 1908:

Serra Giovampietro, capitano 2 genio, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Raimondi Emanuele, tenente in aspettativa, richiamato in ser-
vizio dal 31 ottobre 1908.

Personale permanente dei distretti.

Cori R. decreto del 1 ottobre 1908 :

I seguenti ufficiali sono trasferiti nel ruolo del personale per-
snanante dei distretti:

Costa-Giani cay. Giovan Carlo, tenente colonnello 74 fantei·ia -
Filippi cav. Ernesto, id. 89 id. - Simonotti Achille, capitano
10 bersaglieri - De Mattia Matteo, tenente reggimento lan-
cieri di Milano.

Con R. decreto del 4 ottobre 1908 :

I seguenti ufficiali del personale permanente dei distretti sono
promossi al grado superiore con anzianith 30 settembre 1908:

Capitano promosso maggiore:
Venturini cav. Ciro.

Tenente promosso capitano :

Zanini Elia.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del28 settembre 1908:

I seguenti ufficiali contabili sono promossi al grado superiorc;
Capitano contabile promosso maggiore contabile :

Coen Pirani cav. Vittorio Emanuele.

Tenenti contabili promossi capitani contabili:

Morgagni Cesare - Bissoni Arturo - Piemonte Nicola - Stef-
fenino Carlo - Avallone Gioacchino - Di Maria Giuseppe
- Traverso Andrea - Guidi Giuseppe - Radelmacher Au-
gusto - Bosco Adelchi.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 15 ottobre 1908 :

Sottotonenti veterinari promossi tenenti veterinari, con anzia-
nith 20 ottobre 1908:

Galanti Lucio - Della Valle Carlo - Moscati Oscar - Lipreri
Francesco.

IMPIEGATI CIVILI.

Fersonale insegnante.
Con R, decreto del 25 agosto 1908:

Minelli Giuseppe, professore aggiunto di la classe, di lettere e

scienze, in aspettativa, collocato a riposo, a sua domanda, por
infermità comprovata, dal 1° ottobre 1907.

Ufficiali d'ordine delle Amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 22 settembre 1908:

I seguenti ufficiali d'ordine sono promossi alla classe superiore,
a decorrere per gli assogni dal 1° agosto 1908.
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Dalla 3* alla 2e classe:
Tadiello Raffaele - Papino Gesuele - Teramo Edoardo - Cirin•

oione Castrenze - Damiani Pietro - Zini Eugenio - Dieu
trich Alberto - Sehepisi Angelo.

Dalla 46 a reggenti di $* classe, con l'annuo stipendio di L. 1400:
Artale Nicolò - Martinelli Federico - Vivio Pasqualo - Cusi-

mano Salvatoro - Greco Francesgo - Taglialatela Scafati
Raffaele - Arrigo Pasquale - Zanardi Silvio - Colombo
Guido - Cunsolo Giuseppe.

I seguenti settufficiali del R. esercito, con 12 anni di servizio,
sono riominati ufficialí d'ordine di 46 classe delle Amministrazioni
dipendenti, a decorrero yier gli assegni dal 1° agosto 1908 :

Massaroli Antonio - Giordani Enrico - Sakino Giuseppe - Po-

sitano Giuseppo - Casini Ernesto - Seognamiglio Ernesto
- Puglielli Antonio - Vignola Cesare - Piccione Niinzio.

Con R. decreto del 12 ottobre 1908:

Guido Ernesto, ufficiale d'ordine di 3a classe, officina costruzÌone
artiglieria Napoli, in aspettativa per motivi di famiglia, richia.
mato in servizio, dal 1° settembre 1908.

Ugiciali d'ordine dei magazzini militari.

Con R. deoroto del 12 ottobre 1908:

Crotta Benedetto, ufficialed'ordine di2a ólasse,dietretto Bergamo,
in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in servizio,
dal 1° ottobre 1908.

VIT.t0TAT.T IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di serpigio audiliario.

Con R. decreto del 12 agosio 1908:

Duca Giovanni, capitano fanteria, oollocato a riposo, per infer-
mita indipendenti dal servizio, con decorrenza dal 1° settem-
bre 1908.

Con R. decreto del 25 agosto 1908 :

Valentino cav. Federico, maggiore commissario, collocato a riposo,
per anzianità di sorvizio, cón decorrenza dal 10 ottobro 1908
ed inscritto nella riserva

Con R. decreto del 10 settembre 1908:

Salvatori Giovanni Battista, capitano cavalleria, collocato a riposo,
per anzianità di servizio con decorranza dal 1° ottobre 1908
ed inseritto nella riserva.

Con R. decreto del 17 settembre 1908:

Tanfani nob. cav. Francesco, colonnello personale permanente dei

distretti, collocato a riposo, per anzianità di servizio, con de-
correnza dal 16 ottobre 1908 ed inseritto nella fiservi col

grado di maggiore generale3

Con R. decreto del 26 ottobre 1908:

Perrucchetti cav. Giusoppe, tenente generale, nominato cavaliere -

di Gran Croce decorato del Gran Cordone delP0rdine della• :

Corona d'Italia, por speciali benemeranze.

Ufficialf di complemdäto.
Con R. decroto del 4 ottobre 1008:

I seguenti uitleiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo
dogli ufficiali <ti complemento per ragione di età e sono inscritti, a
lcr> domanda, nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale,
arma di fanteria, con lo stesso grado ni anzianith:
Bonomi Edoarco, capitano - Bottoni Vincenzo, tenente - Ema.

nuele Seba stiano, id. - Pittoni Enrico, id, - Quenza Vin-

cenzo, ii - Tessari Romolo, (B) id.

I seguenti ufliciali di fanteria cessano di appartenëre al ruolo
degli umeiali di complemento per ragione di età e sono inseritti,
a loro domanda, nel ruolo dogli ufficiali di riserva, arma di fan-
teria con lo stesso grado ed anzianita:
Benvenuti Luigi, tenente, id. - Aderto Giuseppe, id. - Arnaud

Atrialdo, id. - De Fellee Alberto, id. - La Franca Gallo

Giotechino, id. - De Nisco Giovanni, tenente - Mazzei Vito,
sottotenente - Orcel Giovanni, id. - Lausi Paolo, id.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli uŒciali di complemento per ragione di etå:

Bosio Îtaul,.tenente - Babagallo Emanuele, id. - Braoco Ettore,
id. - Zingales Vincenzo, id. - Sancetta Luigi, id. - Fer-

raro Emilio, sottotenente.
Marchese Federico, (B), sottotenente - Zirolia Giovanni, id. -

Algise Carlo, id. - Di Gregorio Vincenzo, id. - Salina An-

gelo, Id.

Con R. decreto delI°8 ottobre 1908:

Sodo Gaetano, sergente in congedo illimitato, proveniente volon-

tari di un anno, distretto Napoli, 10a compagnia sanità, laua
reato in medicina e chirurgia, nominato sottotenente medico

di complemento.
Beecaria Eligio, (B), sottotonente fanteria - Arrigo Giacomo, id.

id. - Rossi Gino, id. id. - Luisi Vito, tonente 2 artiglieria
fortezza, diepensatt da ogni servizio militúe per inferŠlÄ
non dipendenti da cause di servizio.

Calabrese Ernesto, tenente reggimento artiglieria montagna -

. Çappuccio Antonio, id. 1° artiglieria fortezza - Cappello.Sès
rafino, id. 5 genio, cessano di appartenero al ruolo degli ti
fioiali di complemento, per ragione di età e sono iscritti oolIõ

stesso grado e colla stessa anzianità nel ruolo degli .uffleiali
di riserva della propria arma, a loro domanda,

I seguenti ufficiali d'artiglieria cassano di appartenera al ruolo

degli uflioiali di complogienta per ragione di eth od iscritti Ñolld
stesso grado e colla stessa anzianità nel ruola dagli ufBoiali di

milizia territorialo:
Valentini Gustavo, tenento - Augello Francesco, id.

I seguenti uffleiali ce3sano di appartenere al ruolo dagli ufn-
ciali di complemento per ragiono di otå :

Arma di artiglieria.

Perini Paolo, tenente - Borrino Adalgiso, sottotenente - Curti

Giuseppe, id. - Paratico Giuseppe, id.

Arma del genio.

De Candia Matteo, tenento - Vaccari Luigi, sottotenen'e.

Con R. dearoto del 20 ottobre ILOS:

Arena Giuseppe, sottotenente reggimento artiglieria a cavallo (TL

Con R. decreto del 22 ottobre 1938:

Baggio Gino, sottonente 13 artiglieria campagna, laureato in me-

- dicina e chirurgia, trasferito col suo grado e con la sua an-

zianità nel corpo sanitario militare.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 4 ottobro 1908 :

Marchetti cav. Giuseppe, tenente co'onnello fanteria -- Venditti

. cav. Michele maggiore id. -Pattisti Giuseppe, capitanoid.-
Malvani Alberto, tenente id. - Eolognesi cay. Alfredq, id.g,
cessano di appartenere alla milizia territoriale por ragione di
eth, e sono inscritti, con la stesso grado ed anzianith,pel rµolo
degli ufBeiali di riserva, arma di fanteria, a loro domanda.

Pozzi Luigi, id. id., cessa di appartenere al ruolo degli ufBoiali di
milizia territoriale per ragione di età.

Gallo Ferdinando, soldato in conged,, asocitto alla ruilizia terri-

toriale, nominata sottotenente nella milizia territoriale, arma
di fanteria.
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Con R. decreto dell'8 ottobre 1908 :

Licolardello Santo, tenente fanteria, accettata la dimissione dal
grado.

-Bellucci Francesco, id. 1° genio, cessa di appartenere al ruolo de•

gli ufficiali'di milizia territoriale, per ragione di eth, ed &
inseritto collo stesso grado e colla stessa anzianitå nel ruolo
degli uffielali di riserva dell'arma stessa, a sua domanda.

Con R. decreto Zel 12 ottobre 1908:

Napolioni Luigi, sottotente 3 artiglieria fortezza, accettata la di-
missione dal grado. '

Con R. decreto del 15 ottobre 1908:

Partini Ferdinando, tenente fanteria, accettata la dimissione dal
grado,

Ufficiali in congedo proveisario.
Con R. decreto del 31 agosto 1908:

Levi cav. Isacco, capitano fanteria, collocato a riposo per aver

raggiunto i limiti di età e di servizio prescritti dal testo
unico delle leggi sulle pensioni, dal 1 settembre 1908, ed
insoritto nella riserva.

Zoooolari oav. Umberto, id. id
, id, id. id. id , dal 26 ottobre 1908,

ed inscritto nella riserva.
Bosio Gerolamo, id. id., id, id. id, id., dall' 11 settembre 1908, ed

inscritto nella riserva.

I seguenti maggiori di fanteria sono collocati a riposo, per aver
raggiunto i limiti di età o di servizio prescritti dal testo unico
delle leggi sulle pensioni, ed inscritti nella riserva:

.
Pando cav. Aristo, maggiore - Agnetti cav. Guido, id. - Albo-

nico cav. Pirro.

Con R. decreto del 22 ottobre 1908:

Brunelli Amilcare Rosolino, capitano artiglieria, la sua anzianità
di grado à fissata al 15 ottobre 1897.

plomato in farmacia, nominato farmacista militare di comple-
mento di 3a g¡

Gentile Giacomo, caporale in congedo, diplomato in farmacia, no-
minato farmacista militare di complemento di 36 olasse.

Gorreta dott. Carlo, cittadino resiiente a Torino, laureato in chi-
mica e farmacia, id. id. id.

Con R. decreto del 12 ottobro 1908 :

I seguenti militari di truppa in congedo illimitato, diplomati in
farmacia, sono nominati farmacisti militari di complomento di 3a
classe :

Reggio Giovanni, caporale - Caravita Francesco, sergente.
Con R. decreto del 15 ottobre 1908 :

Mancini Alfredo, militare di 3a categoria in congedo, diplomato
in farmacia, nominato farmacista militare di complemento di
3a classe.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Notari.

Con decreto Ministeriale del 30 luglio 1903:
È conoessa:

al notaro Giunti Luigi, una proroga sino a tutto il 16 gennaio
1909, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune
di Fonni, distrotto notarile di Sassari;

al notaro Guzzardi Giovanni, una proroga sino a tutto il 22 gen-
naio 1909, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Vizzini, distretto notarile di Caltagirono.

Archivi notarili.

Ufficiali di riserva. Con deoroto Ministeriale del 27 luglio 1908:

Con R. decreto del 4 ottobre 1908 : Ricoi Angelo, notaro in Ponzano Romano, à nominato conservatore
di quell'archivio notarile comunale.

I seguenti ufficiali cessano di appartenere alla riserva, per ra-
gione di eth, conservando il grado con la relativa uniforme: Personale subalterno.

Meschio Carlo, ð nominato archivista nell'archivio notarile di Pal-Arma dei carabinieri reali.
lanza, coll'annuo stipendio di L. 1200.Buschetti nob. Pirro Gabriele, capitano· Aveta Giuseppe, ò nominato copista nell'archivio notarile di Na-

Arma di fanteria. poli, coll'annuo stipendio di L. 1300.

De Bacci cay. Giulio, colonnello - D'Orla marchese Franco Giu. Economati dei benefisi vacanti.
seppe, id. - Poli Guerrini cav. Aristilde, id. - Coppi nobile
Pier Alberto, tenente colonnello - Antico cav. Luigi, id. -
Rossi Maurilio, capitano - Nesti Ettore, id. - Bernabb cav.

Alfredo, id. - Cornaglia cav. Annibale, id. - Capella Pietro,
id. - Taglialegno Aristeo, id. - Vassetti Gabriele, td. -
Josa De Mandonca cav. Gioacchino, id. - Falzacappa Angelo,
tenente - Ruffa Cesaro, id.

Personale permanente dei distretti.

Rimini cav. Felice, tenente colonnello - Cavanna cav. Alessan-
dro, id. - Gandullia Antonio, capitano.

Con R. decreto del 5 luglio 1908,
registrato alla Corte dei conti il 29 stesso mese:

Higlioni di Viarigi cav. Agostino, segretario di la classe di car-
riera amministrativa nell'Economato generale dei benefici va-
canti di Venezia, è nominato segretario capo di 2a classe nel-
l'Economato generale dei benefici vacanti di Palermo, con
l'annuo stipendio di L. 5000.

Subeoonomati.

Con decreto Ministeriale del 3 agosto 1908:

Panzetti cav. Luigi, subeconomo di benefici vacanti in CastiglioneGon R. decreto del 3 ottobre 1908:
delle Stiviere, è nominato subeconomo dei benefici vacanti in

Sorasio cav. Lorenzo, capitano artiglieria (T) - Museo cav. Fran- Piacenza el å incaricato della reggenza dei subeoonomati di
beseo, id. id. - Perrueel Matteo, id. genio, cessano di appar- Bettola, Borgonovo, Fiorenzuola d'Arda e Lugagnano d'Arda.'tenero alla riserva por ragione di età, conservando il grado

Culto.oon la relativa uniforme.

Con R. decreto del 19 luglio 1908,Farmacisti militari di complemento• registrato alla Corto dei conti il 1° agosto 1908 :
Con R. decreto dell'8 ottobre 1908: Sono stati autorizzati ad accettare:

Longo Salvatore, soldato sotto le armi 122 compagnia sanith, di- il vescovo di Faenza, il legato di L. 5000, disposto a favore di
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quella mensa dal fu sacerdote Giuseppe Francesconi, el a ri-
cevero in soddisfazione del legato medesimo, in linea di tran-
sazione, la somma di L. 500, nonchè l'altra di L. 225 in rim-
borso di spese fatte e da farsi;

la fabbriceria parrocchiale di Magenta., la donazione di L. 1000,
fattale da Maino Angelo;

l'Amministrazione del Santuario del Crocifisso ed i parroci di
Santa Maria da Piedi e di San Gregorio Magno in Mogliano,
l'eredità lasciata da Zitelli Zaccaria;

il parroco di Termini Imerese, il legato di L. 5000, disposto dal
fu Carmelo Palumbo ;

il parroco di San Biagio in Venaus, il legato di L. 8000, disposto
dalla fu Costanza Laustra vedova Sacehi.

Con RR. decreti del 23 luglio 1908,
registrati alla Corte dei conti il giorno 1° agosto 1908 :

E stato concesso il R. assonso all'erezione in enta autonomo
della mansioneria istituita dal fu sacerdote Lorenzo Candotti,
coll' obbligo di coadiuvaro permanentemente il parroco di
Varmo ;

la fabbriceria della chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta
in Gallarate à stata autorizzata ad accettare la donazione del
fabbricato della chiesa di San Francesco d'Assisi, e del ter-
reno ove questa é costituita nell'anzidetto comune di Galla-

rate, offerta dai sacerdoti Pietro Sommariva e Natali Pozzoli,
o dal sig. Paolo Caleaterra col fine ohe detta ohiesa di San
Franoesoo sia eretta in sussidiaria della parrocchia di Santa

Maria Assunta;
stato concesso il R. assenso alla ortzione in sussidiaria della

parrocchia di Santa Maria Assunta in Gallarate, della chiesa
i San Francesco d'Assisi nello stesso Comune;

stato concesso il R. assenso all'aggregazione al patrimonio del
beneficio parrocchiale di San Savino in Piacenza di un annuo
canono di L. 3326 dovuto dai coniugi avv. Domenico Biggie
Maddalena Marchesi, nonchè un libretto postale di rieparmi
d:lla somma di L. 480.

Con R. decreto del 26 luglio 1908 :

L'Amministra.iano del capitolo cattedrale di Bosa, è stata

sciolta.
Sono stati nominati in virtû del R. patronato:

Gallone saa. Gaetano al beneficio concurato di San Biagio in San-
t'Ambrogio sul Garigliano.

Dall'Olio sac. Dante alla parrocchia di Talignano, comune di Sala
Baganza.

Referza sac. Pietro alla parroochia di Santa Maria Assunta in

Padala, comune di Cortino.
D'Amico sac. Domenico al canonicato semplico nel capitolo catte-

drale di Cava dei Tirreni.

Naanechi sae. Alfonso al canonicato penitenzierale nel capitolo
cattedrale di Gravina.

Po sac. Amadio alla parrocchia di Santa Giustina Vigona, comune
di Mirandola.

Trabona sac. Rosario primo cappellano sagramentalo nella chiesa
parroechiale di Altarello di Baida, à stato promosso al posto
di parroco nella chiesa stessa.

È stato concosso l'Exeµatur allo Bolle Pontificio con lo quali
furono nominati:

Consiglio sao. Achille Maria al canonicato teologale nel capitolo
cattedrale di Gallipoli.

Ortolani sac. Pietro al canonicato Grandi nel capitolo cattedrale
di Recanati.

Dionigi sac. Mariano al canonicato dei SS. Apostoli Simone e

Œuda nol capitolo cattedrale di Assisi.
Gharardi sac. Alberto al beneficio parrocchiale di Santa Giustina

in Curletti, comune di Ferriero.

Mollese sae. Celestino al benoficio parroechiale di Santa Maria in
Cesi.

Canepa sac. Carlo al beneficio parrocchiale di Santa Maria nel
Nives in Alpe, comune di Vobbia.

Carli sac. Mosa al beneficio parroochiale di San Marrino in Al-

biano, comune di Aulla.
Mazzotti sac. Luigi al benefleio parroechiale di San Pietro in Cam•

piano, comune di Ravénna.

Spagnoli sac. Domenico al beneficio parrocchiale di Specchio, co-
mune di Solignano Parmense.

Picco sac. Giuseppe al beneficio parroochiale di Pesoinaanna in
Fiume di Pordenone.

Sibilloni sae. Amadio al beneficio parrocehiale diFelegara,comune
di Medesano.

Con Sovrana determinazione del 26 luglio 1908:

È stata autorizzata la conoossione del R. Placet alle Bolle ve-

soovili con le quali furono nominati:
Sangiovanni sao. Francosco ad un canonicato normale nel capi-

tolo cattedrale di Crema.
Parenti sao. Oreste alla 2* prebenda con dignità aroidiaconale nel

ospitolo cattedralo di Lucca.
Laperuta sao. Pasquals al canonicato di Santa Maria di Costan-

tinopoli nel capitolo oattedrale di Caserta.
Fabriani aao. Giovanni à stato canonicamente istituito nel benefi-

olo parrocchiale di Santo Stefano in Civita d'Antino, di R. pa-
tronato.

Direziono generale del fondo culto.

Con It, decreto del 9 luglio 1908,
registrato alla Corto dei contiil 28 luglio 1908:

Nella direzione generale del Fondo per il culto ð atata fatta la

seguento disposizione:
Possenti Arturo, gia vice sogretario di ragioneria di 26 classe a

L. 2000 ed ora ragioniero di 3* classo nello Intendenze di
finanza con lo stipendio di L. 2250 per l'esereizio 1938-908 e
di L. 2500 dal 1° luglio 1909, è nominato ragioniere di 46
classe nella direzione generale del Fondo per il culto con

l'annuo stipendio di L. 1450 dal l° agosto 1908 al 30 giu-
gno 1909 e di L. 2000 dal 16 luglio 1909.

Magistratura.

Con R. decreto del 25 giugno 1908,
registrato alla Corto dei conti il 7 agosto 1908:

Del Bello Florindo, giudice aggiunto di la categoria con funzior.I
di pretore nel mandamento di Scanno, à collocato a riposo
dal 30 giugno 1908.

Mossa Alfonso, giudice aggiunto di la categoria con funzioni di
. pretore nel mandamento di Casamassima, ò collocato a ri-

poso dal 30 giugno 1908.
Daconto Franceseo, giudice aggiunto di la categoria con fanzioni

di pretoro nel mandamento di Tollo, à collocato a riposo dal
30 giugno 1908.

Con doereto Ministeriale del 26 luglio 1908 :

Tutti i decreti ed altri atti riguardanti il presidente di sezione

della Corte d'appello di Genova, cav. Valbusa Adello, sono
rettificati nel senso che al nome di Adello a sostituito quello
di Eugenio, rimanendo così stabilito per gli atti successivi.

Con decreto ministeriale del 31 luglio 1908:

Berni Silvio, uditore in aspettativa per servizio militare, a tutto

11 31 dicombre 1907, b confermato nell'aspettativa medesima

por un anno, dal 1° gennaio 1908.

Con R. decreto del2 agosto 1908:

Valbusa cav. Eugenio, presidento di sezione della Corto d'appello
di Genova, à collocato a riposo e gli è conferito il titolo o il

grado onorifico di primo presidente di Corte d'appello.
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Buresti Vittorio, giudice del tribunale civile e penale di Roma, ð
nominato presidente del tribunale civile e penale di Civita-
vecchia con lo stipendió di L. 3666.68 por l'esercizio 1909-910
e successivi.

Vogliotti Giusappe Giovanni, giudice del tribunale civile e penale
di Alessandria, è ivi incaricato deÏla istruzione dei processi
penali con l'annua indennità di L. 400.

Tonini Giuseppe, giudice in funzioni di pretore nel 1° mandamento
di Treviso, e nominato sostituto procuratore del Re presso il
tribunale civile o penale di Udine con lo stipendio di L. 3666.66
per l'esercizio 1908-909 e di L. 4000 per l'esercizio 1909-910
o successivi.

Giusti Roberto, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Bergamo, 4 incaricato di reggere la R. pro-
oura presso il tribunale civile e penale di Grosseto con l'an-
nua indennità di L. 600.

Libonati Alessandro, sostituto procuratore del Re incaricato dello

funzioni di giudice regionale in Massaua, oessa dall'anzidetto
incarico ed ò nominato sostituto procuratore del Re presso i-
tribunale civile e penale di Trani, con l'annao stipend o dl

L. 4000.
Rocca Giuseppe, giudice aggiunto in funzioni di pretore nei

mandamento di Ossi, fornito dell'annuo stipendio di L. 30001
oltre L. 80 per compiuto sessennio sul precedente stipendia,
di L. 2800, à nominato giudice del tribunala civile e penale
di Lanusci con lo stipondio di L. 3666.66 per l'esereizio 1933-
1903 e di L 4000 per l'esercizio 1909 910 e successivi.

Ricca Giusecpe, giudice aggiunto in funzioni di pretore nel man-
damento di Monteseaglioso, fornito dall'annuo stipendio di

di L. 3000, oltro L. 80 per compiuto sessennio sul preemdente
stipendio di L. 2800, à nominato giudice dal tribanale civilo

e penale di Modica con lo stipendio di L. 3666.66 per 1°eser-
cizio 1908-909 e di L. 4000 per l'es raizio 1909-0:0 o suc-

OSSSIVI.

De Napoli Gia:eppe, giudica aggiunto in fanzioni di pretore del
loandamento di Veroli, fornito dell'annuo stipendio di lire

3900, à nominato giudice del tribunale civile o ponale d

Lanciano con lo stipendio di L. 360666 por 1'esercizio 1909

1910 e successivi.

Ginnari Gio. Bittista, giudice aggiunto in funzioni di pretore nel

mandamento di Lauria, fornito dell'annuo stipendio di lire

3000, ò cominato g udice del tribunale civile e penale di

Vallo della Lucania con lo stipendio di L. 36$6.66 per l'e-

sercizio 1909-910 successivi. •

Lupo Franceseo, giudice aggiunto presso il tribunale civile o pe-
nale di Palermo, a ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei pro-
cessi penali con l'annua indonnità di L. 700.

Pellegrini Guido, giudice aggiunto presso il tribunale civile e pa-
nale di Lucca, à ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei pro-
cessi penali con l'annua indennità di L. 400.

Di Tieri Michele, giu-lies aggiunto di 2a categoria in aspettativa
a tutto il 20 giugno 1938, è, confermato nell'aspettativa stessa

per duo mesi, dal l° luglio 1908 coll'assegno in ragione del

terzo dello stipendio.

Con R. decreto del 2 agosto 1908 :

I sottoindicati giudici aggiunti di la categoria, forniti dell'an-
nuo stipendio di L. 3000, oltre il decimo di L. 80 per compiuto
sessennio sul precedente stipendio di L. 2800, sono nominati giu-
dig di 2a categoria, continuando ad esercitare le funzioni di pre-
tore nello stesso mandamento al quale sono rispettivamente ad-
detti ed à loro assegnato lo stipendio annuo di L. 366G.06 per
l'esercizio 1908-909, e di L. 4000 per l'esercizio lí03-910 o suo-

cessavi.

Micheli Giovanni, del mandamento di Levante.

Lodi Pietro, id. di Varazze.
Trucchi Filippo, id. di Sale.

Chiappelli Dante, id. di Savignano Romagna.
Tomasi Domenico, id. di Rocca San Caseiano.
Piccinini Roberto, td. di Piadena,
I sotto indicati aggiunti di la categoria, forniti dell'annuo sti-

pendio di L. :003, sono nominati giudici -di 2a categoria, conti-
nuando ad esercitare le funzioni di pretore nelli stesso manda-

mento al quale sono ora riippettivamento addetti, ed à loro asse-

gnato lo stipendio annuo di L. 3666.66 per l'esercizio 1908-939,
e di L. 4000 per l'esercizio 1909 910 e successivi.
Monetti Enrico, del mandamento di Castelliorentino.

Vignoli Luigi, id, di Pieve di Santo. Stefano.
Coi Angelo, id. di Iglesias.
Rossi Luciano,,id.. di Appiano.
Bruno di S. Giorgio o Tournafort Federico, id. di Bricherasio.

Proadocimi Persio, id. di San Daniele nel Friuli.

Augi Bartolomeo, id. di Fivizzano.
Luppi Claudio, id. di Mantova.
Pelosi Giuseppe, id. di Fondi.
Giusto Nicola, id. di San Benedetto Po.

Ferro Luzzi Federico, id. di Roneiglione.
De Mita Oronzo, id. di Melegnano.
Papa Eugenio, id. di Mirabella Eclamo.
Valentini Teodosio, id. di Bazzano.
I sottonotati sono nominati vice pretori nel mandamento per

ciascuno di essi indicato pel triennio 1907-909 :

Marisi Nicola, nel mandamento di Gissi.

Margadonna Filippo, id. di Palena.
Mistretta Franceseo, id. di Mussomeli.
Sono accettate le dimissioni rassegnate :

da Tramonte Giusoppe dall'uffleio di vice protore nel mandamento
di Massafra;

da Bondonio Luigi dall'ufficio di viea pretore del mandamento di

Alba, e gli è conferito il titolo e grado onorifloo di giudice
aggiunto.

Con R. decreto del 3 agosto 1938 :

Ventura Raffaele, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tri-

bunale civile o penalo di Messina, à collootto in aspettativa
per 2 mesi dal 31 luglio 1908, con l'assegno del terzo dello

stipendio.
Olivotti Vittorio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretora nel mandamento di Caltagirone, è cominato gio-
dice aggiunto di 22 categoria presso il tribunale civile e pe-
nale di Messina, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Molinari Antonino, uditore presso la R. procura del tribunale di

Seiacea, è nominato giudice aggiunto di 2a categoria pressa
il tribunale civile e penale di Trapani, con l'annuo stipendio
di L. 2000.

Sirica Tommaso, uditore in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Grossotto, con incarico di reggere l'afficio
in mancanza del titolare e con la mensile indennità di L. 100,
è nominato giudice aggiunto di 26 eategoria presso la R. pro-
cura del tribunale civile o penale di Milano, con l'annu ,

stipendio di L. 2000, cessando dal p3reepiro la detta in-

dennità. -

Quartapelle Gaetano, uditore in temporanea missione di vice pre-
tore al mandamento di Ferriere, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolaro e con la mensile indennita

di L. 100, o nominato giudico aggiunto di 2a categoria presso
il tribunale civile e penale di Milano, con l'annuo stipendio
di L. 2000, cessando dal percepire la detta indennità.

Di Paola Francesco, uditore destinato ad esercitare ie funzioni di

vice pretore nel mandamento di Sant'Angelo a Fasanella, à

nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribunale
civile e penale di Napoli, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Limoli Antonino, uditore in temporanea missione di vice pretoro
nel mandamento di Alcamo, con la mensile indennità di lire
100, é nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso il
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tribunale civile e penale di Patti, con l'annuo stipendio di

L. 2000, cossando dal percepiro detta indennità.
Messeri Vincenzo, uditore in temporanea missione di vice pretore

nel mandamento di Gibellina, con la mensile indonnità d i

L. 100, è nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso il
tribunale civile e penale di Trapani, con l'annuo stipendio di
L. 2000, cessando dal percepire la detta indennità.

Atella Giuseppe, uditore presso il tribunale civile e penale di Co-
senza, ò nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso il
tribunale civile o penale di Como, con l'annuo stipendio di

L. 2000.

Giovarardi Giuseppo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pre'ore nel 2° mandamento di Napoli, à nominato giu-
cica aggiunto di 26 categoria presso il tribunale civilo e pe-
rale di Napoli, coa l'annuo stipendio di L. 2000.

Alessio Arearge'o, uditoro in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Gabiano, con incarico di reggere l'ufficio

in mancanta del titolare o con la mensile indennità diL.100,
è nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribu-

nale civile e penale t'i Catanzaro, con l'annuo stipendio di
L. 2000, cessando dal percepire la detta indennitå.

Panzo Tommaso, uditore in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Bardolino, con incarico di reggere l'ufficio
in mameinza del titolare e con la mensile indonnità di L. 100
nominato giudice aggiunto di 22 categoria presso la R. pro-

cura del tribunale di Ancona, con l'annuo stipendio di L.2000
cessando dal percepire la detta indennità.

Straniero Pasquale, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Barletta, à nominato giudice
aggiunto di 2a categoria presso il tribunale civile e penale
di Napoli, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Giliberti Giuseppe, uditore in temporanea missione di vice pretore
nel 1° mandamento di Spezia, con la mensile indennità di

L. 100, è nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso la
R. prccara del tribunale di Geneva, con l'annuo stipendio di

L. 2000, cessando dal percepiro la detta indennità.
Pisani Giuseppe, uditore in temporanea missione di vice pretora

nel mandamento di Morgex, con incarico di reggere l'ufBeio
in mancanza del titolare o con la indennità mensile di L. 100,
à nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribu-

nale civile o penale di Novara, con l'annuo stipendio di L.2000,
cessando dal percepire la detta indennità.

Cacchi Ridolfo, uditore in temporanea m'issione di vice pretore
nella pretura urbana di Bologna, con la monsile indennità di
L. 100, è nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso
la Ú. procura del tribunale di Lanciano, con l'annuo stipen.
dio di L. 2000, cessando dal percepire la detta indennità.

Vita Giacomo, uditore in temporanea missione di vice pretore nel
mandamento di Savona, con la mensile indennità di L. 100,
à nominato giudice aggiunto di ga categorik presso il tribu-
nale elvile e penale di Genova, con l'annuo stipendio di L. 2000,
cessando dal percepire la detta indennità.

Ëinelli Alfredo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel 4° mandamento di Napoli, è nominato giudica
ággiunto di Sa categoria presso la R. procura del tribunale
di Ravenna, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Marasco Sallustio, uditore destinato ad esercitaro lo funzioni di
vice pretore nel mandamento di Martirano, ð nominato giu-
dice aggiunto di 2a categoria presso il tribunale civile e pe-
nale di Oristano, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Cancellerie e segreterio.
Con R. decreto del 3 agosto 1908:

Lipani Calogero, cancelliere della pratura di Caeeamo, in aspet-
tativa noo al 28 luglio 1003, è a sua domanda, richiamato
in servizio nella stessa pretura di Caccamo, dal 29 luglio
1908.

Aliprandi Giuseppe, cancelliero della protura di Guastalla, in a-

spettativa fino al 31 luglio 1908. à confermato nella stessa

aspettativa per altri 4 mesi, dal 1° agosto 1908.

Con R. decreto dell'8 agosto 1908 :

De Socio cav. Francesco, cancelliere dolla Corto d'appello di Mes-
sina, a nominato segretario della procura generale presso la

Corte di cassazione di Palermo, con l'annuo stipendio di

L. 6666.66 per l'esercizio corrente o di L. 7000 per gli eser-
cizi successivi.

De Rubeis Francesco, sostituto segrotario della R. procura presso
il tribunale di Sala Consilina, laureato b, per merito, nomi-

nato cancelliere del tribunale di Potenza, con l'annuo sti-

pendio di L. 2766.66 per l'esercizio corrente e di L. 3000 per

gli esercizi successivi.
Ferlosio Vittorio Ame3eo, vice cancelliere del tribunale di Bob-

bio, è, per anzianità congiunta al merito, nominato segreta-
rio della R. procura presso il tribunale di Casale, con l'an-
nuo stipendio di L. 2766.66 per l'esercizio corrente e di lire
3000 per gli esercizi successivi.

Nebbia Paolo, vice cancelliere del tribunale di Casale, laureato, &
per merito, nominato segretario della R. procura presso il
tribunale di Chiavari, con l'annuo stipendio di L. 27ð6.66 per
l'esercizio corrento o di L. 3000 per gli esercizi suceassivi.

Macoggi Ercole, cancelliere della protura di Busto Arsizio, è, per
merito, nominato cancelliere del tribunale di Busto Arsizio,
con l'annuo stipendio di L. 2766.66 per l'esercizio corrento è

di L. 3000 por gli esercizi successivi.
Pironti Rodolfo, cancelliere della pretura di Ariano di Paglia, 6.

per merito, nominato segretario della R. procura presso il

tribunale di Aquila, con l'attuale stipendio di L. 2760.66 por
l'esercizio corrente e di L. 3000 per gli esercizi successivi.

Moretti Fortunato, cancelliere della la pretura di Milano, 6, per
nnzianita nominato, cancalliero del tribunale di Leoca, con
l'annuo stipendio di L. 2765.66 per l'esaroizio corrente e di

I, 3000 per gli esereizi sacaessivi.
Laurenzano Vincenzo, cancelliere della pretura di Castelbaronia,

è, por merito, nominato segretario della R. procara presso il
tribunale di Civitavecchia, con l'annuo stipandio di L. 2766.66
per l'esercizio corrento o di L. 3000 per gli eserc zi succes-

SIVI.

Castiglioni Luigi, vice cancelliere del tribunale di Milano, 6, les
merito, riominato segretario della R. procura presso il tribu-
nale di Pavullo nel Frignano, con l'annuo stipendio di lire
2766.66 per l'esercizio corrento e di L. 3000 per gli eseroisi
successivi.

Palasciano Giovanni, vice cancelliere del tribunale di Bari, 6, per
anzianità congiunta al merito, nominato segretario della
R. procura presso il tribunale di Cosenza, con l'annuo sti-

pendio di L. 2766.66 per l'esercizio corrente o di L. 3000 per
gli esercizi successivi.

Seno Antonio, cancelliero della 23 pretura di Venezia, è, per me-
rito, nominato cancelliere del tribunalo di Crema, con l'an-
nuo stipendio di L. 2766.66 per l'esercizio corrente e di

L. 3000 per gli esercizi successivi.
Crivelli FerJinando, cancolliere della pretura di Tivoli, è, per me-

rito, nominato cancelliere del tribunale di Civitavecchia, con
l'annuo stipendio di L. 2·766 66 per l'esereizio corrente e di

L. 3000 per gli esercizi successivi.
Raimondi Giuseppe, sostituto segretario della R. procura presso

il tribunale di Palermo, 6, per anzianità congiunta al mo-
rito, nominato cancelliere del tribunale di Girgenti, con l'an-
nuo stipendio di L. 2766.66 per l'esercizio corrente e di lire
2000 per gli esercizi successivi.

Fabiani Francesco Paolo, sostituto sogretario della R. proaara
presso il tribunale di Trani, è, per merito, nominato cancel-
liere del tribunale di Trapani, con l'annuo stipendio di lire
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2766.66 per l'esercizio corrente e di L. 3000 per gli esercizi
successivi.

Martini Placido, aggiunto di cancelleria della pretura di Borgo-
manero, è, por anzianità, nominato cancelliere della pretura
di Montemagno, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'e-
streizio carrente e di L. 2000 per l'esareizio 1909-910 e sue-

03SSIV1.

Villani Aragusto, aggiunto di caneelleria della 16 pretura urbana
di Roma, è, per merito, nominato caneelliere della proturadi
S37 ze, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio cor -
rrante e di L. 2000 per l'esercizio 1909-10 e successivi.

Conf.orto Carlo, aggiunto di cancolleria della pretura di Basto

Arsizio, è, per anzianith, nominato cancelliere della pretura
di Bûsto Arsizio, con l'annuo stipendio di L. 1833,33 per l'e-
serento corrente e di L. 2000 per l'esereizio 1909-10 e sue-

cessivi.

'Afastri Raffaele, aggiunto di canceller:a della pretura di Saave,
è, per merito, nominato cancelliere della pretura di Argenta,
con l'annuo stipendio di L. 1833 33 per l'esereizio corrente e

di L. 2000 per l'esercizio 1939-10 e successivi.
Tamboni Adalberto, aggiunto di cancelleria della 16 pretura di

Bologna, è, per merito, nominato cancelliere della pretura di
Portogruaro, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'eser-
oizio corrente o di L 2000 per l'esercizio 1900-10 e suc-

cessivi.
Fuchs Roberto, aggiunto di cancelleria al tribunale di Vercelli, è

per anzianità, nominato cancelliere della pretura di Borgo-
vereelli, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio
corrente o di L. 2000 per l'esereizio 1909-10 e sueeessivi, la-
sciandosi per lui vacante, per l'aspettativa del cancelliere
Villa Francesco, il posto nella pretura di Corio.

Gugnoni Giovanni, aggiunto di segreteria alla R. procura presso
il tribunale di Forli, è, per merito, nominato caneeLiero
della pretura di Clusono, con l'annuo stipendio di L. 1833.33
per l'esercizia corrente e di L. 2000 per l'esercizio 1909-10 e

successiva.

Merlo Giulio, aggiunto di con^clleria della pretura di Canelli, è,
per anzianità, nominato cancelliere della pretura di Felizzano,
con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio corrento, o
di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

Ceccani Angelo, aggiunto di cancelleria della pretura di Lucca. 6,
per merito, nominato cancelliere della pretura di Condove, con
l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio corrents, e di
L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

Magni Costantino, aggiunto di cancelleria della la pretura di
Roma, b, per anzianità, nominato cancelliere dolla pretura
di Fara Sabina, con l'annuo stipondio di L. 1833.33 por l'e-
screizio corrento e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e suc-

cessivi.

Romano Antonino, aggiunto di cancelleria della la pretura di
Catania, è, per merito, nominato cancelliere della pretura
di Floridia, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'eserci-
zio corrente, e di L. 2000 per l'esereizio 1909-910 e suc-

cessivi.

Guerrieri Carlo, aggiunto di segreteria della procura generale
presso la Corte d'appello di Lucea, è, per merito, nominato
cancelliero della pretura di San Giorgio Canavese,con l'annuo
stipendio di L. 1833.33 por l'esercizio corrente, e di L. 2000

per l'esercizio 1909-910 e successivi.
Di Giulio Raffaele, aggiunto di cancelleria della pretura di Gra-

gnano, è, per anzianità, nominato cancelliere della pretura
di Ariano di Puglia, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per
l'esereizio corrente, e di L. 2000 per l'esereizio 1900-910 e sue

cessivi.

Sierrazzi Giovanni, aggiunto di segreteria alla R. procura presso
il tribunale di Messina, è, per merito ncminato cancelliere

della pretura di Santa Caterina Villarmosa, con l'annuo sti-

pendio di L. 1833.33 per l'esercizio corrente e di L. 2000 per
l'esereizio 1909-910 e successivi.

Marucco Giovanni Battista, aggiunto di cancelleria della Corte di
appello di Torino, è, per merito, nominato cancelliere della

pretura di Santhia, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per
l'esercizio corrente, e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e

successivi.

Sartori Gaetano, aggiunto di cancelleria della 26 pretura di Mo-

dena. è, per anzianith, nominato cancelliere della pretura di
Tonda, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio cor-

rente, e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.
Zucca Arturo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Genova, è,

per merito, nominato cancelliere della pretura di Sorso, con
l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio corrente, e di
L 2000 per l'esere z:o 1909-910 e successivi.

Vivoli Silvio, aggiunto di cancelleria della pretura di San Valen-

tino, è, per anzianith, nominato cancelliere della pretura di

Castiglione Messer Marino, can l'annuo stipendio di L. 1833.33
per l'esercizio corrente, e di L. 2000 per l'esereizio 1909-910
e successivi.

Spinnato Sebastiano, giå aggiunto di cancelleria del tribunale di

Messina, tramutato alla Corte d'appello di detta città, è, per
merito, nominato cancelliere della pretara di Bonefro, con
l'annuo stipendio di L. 1833 33 per l'esereizio carroute e di

L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

Carbonetto Carlo, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello di
Genova, è, per anzianità, nominato cancelliere della pretura
di Calico al Cornoviglio, con l'annuo stipendio di L. 1833.33

per l'esercizio corrente e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910
e successivi.

Mongili Costantino, aggiunto di cancelleria del tribunale di Ori-
stano, è, per merito, nominato cancelliere della pretura di

Fluminimaggiore, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'e.
sercizio corrente o di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e suc-

COSSlVI.

Pestoni Ottorino, aggiunto di cancelleria della 8a pretura di Mi-

lano, è, per merito, nominato cancelliere de.la pretura di

Brindisi, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio
corrento e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e suo,essivi.

Santini Alessandro, aggiunto di cancelleria dolla la pretura di
Spezia, è, per anzianità, nominato cancelliere della pretura di

Roceadaspide, con l'annuo stipondio di L. 1833 33 per l'eser-

cizio corrente e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e succes-

81V1.

Caprio Salomone, aggiunto di cancelleria della pretura di Monte-
corvino Rovella, è, par merito, nominato cancelliero della

pretura di Castelbaronia, con l'annuo stipendio di L. 1833.33

per l'esercizio corrento e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e
successivi.

D'Angola Michele, aggiunto di cancelleria della 3* pretura di Na-

poli, è, per merito, nominato canee\liere della pretura di Espe-
ria, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio cor-

rente e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e suecessivi.

Bonaretti Augusto, aggiunto di cancelleria della la pretura di
Parma, è, per anzianità, nominato cancelliere della pretura di

Mortara, coll'annuo stipendio di L. 1833 33 per l'esereizio cor-
r<nte e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

Garland: Ettore, aggiunto di cancelleria del tribunale di Milano,
è, per merito, nominato cancelliere della pretura di Rho, con
l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio corrente e di

L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

Roggero Francesco, aggiunto di cancelleria della 16 protura di
Torino, è, per merite, nominato cancelliere della pretura di
Husea, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio cor-
rente e di L. 2000 per l'esercizio 1909.910 e successivi.

Caimenti Carlo, aggiunto di cancelleria della pretura di Chiaro-
monte, o, per anzianità, nominato cancelliere della pretura di
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Latronico, con l'annuo stipendio di L. 1838.33 per l'daercizio
corrente e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

Seelzi Franceseo, aggiunto di cancelleria della pretura di Ferran-
dina, è, per merito, nominato cancelliere della pretura di Tri-
vigno, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio cor-
rento, e di L. 2000 por l'esercizio 1909-910 e successivi.

Capotorti Giuseppe, già applicato di segreteria della regia procura
presso il tribunale di Bari, nominato aggiunto di cancelleria
dello stesso tribunale. ove non ha ancora preso possesso, ð,
per anzianità, nominato cancelliero della protura di Locoro-

tondo, con l'anauo stipendio di L. 1833 33 per l'esercizio cor-
rente e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 i successivi.

Manara Umberto, aggiunto di cancelleria della 46 protura di Mi-
lano, è, per merito, nominato cancelliere della pretura di Ga-
virate, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio cor-
rente, e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

Chiesa Ernesto, aggiunto di cancelleria della pretura di Como, è,
per merito, nominato cancelliere della pretura di San Da-

miano d'Asti, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'eser-
cizio corrente e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e suc-

cessivi.
Gallo Giovanni, aggiunto di cancelleria della pretura di Trapani,

b, per anzianità, nominato cancelliere della pretura di Pan-
telleria, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio
corrente e di L. 2000 por l'esercizio 1909-910 e successivi.

Tassini Aldo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Firenze, è,
per merito, nominato, cancelliera della pretura di Scanno,
can l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio 1909-910 o

succesam.

Pieciono Giosuè, aggiunto di cancelleria della 3a pretura di Ca-

tania 6 per merito, nominato cancelliere della pretura di Ma-
rineo, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio cor-
rente e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

Firpo Giovanni, aggiunto di cancelleria della pretura di Albonga,
è, per anzianitti, nominato cancelliere della pretura di Caliz-
zano, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio cor-
rente e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910.

Cravari Pacifico, aggiunto di cancelleria della pretura urbana di

Torino, è, per merito. nominato cancelliere della pretura di
Brusasco, coll'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio
corrente e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

Stoppi Giulio, aggiunto di cancelleria della Corte di cassazione

di Firenze, ð, per merito, nominato cancelliero della pretura
di Rocca San Casciano, con l'annuo stipendio di L. 1833.33

per l'esercizio corrente o di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 o

SuoCOBSIVI.

Decio Alfredo, aggiunto di cancelloria della pretura di Corneto
Tarquinia, è, per anzianità, nominato cancelliere della protura
di San Buono, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'eser-

cizio corrente e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e suc-

cessivi.

Pantanelli Antonio, vice cancelliere del tribunale di Oneglia, è

nominato cancelliere della pretura di Tivoli, con l'attuale sti-
pendio di L. 1966.68 per l'esercizio corrente e di L. 2000 per

gli esercizi successivi.
Parocco Attilio, sostituto segretario della R. procura presso il

tabunale di Rovigo, ð nominato cancelliere della 26 pretura
di Venezia, con l'attuale stipendio di L. 1833.33 per l'eser-
cizio corrente e di L. 2000 par gli esercizi successivi.

Marongiu Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Flumi-

nimaggiore, à tramutato alla pretura di Sant'Antioco.
Carra Luigi, cancelliare della 56 protura di Milano, à tramutato

alla la pretura di Milano.
Cecchini Arturo, vice canceiliero del tribunale di Milano, ð no-

minato cancelliero della 5a pretura di Milano, con l'attuale

stipendio di L. 2300 per l'esercizio corrento o di L. 2500 per
gli esercizi successivi.

Con decreto Ministeriale dell'8 agosto 1908,

Gianotti Angelo, cancelliere della pretura di San Damiano d'Asti.

è, per anzianità. nominato sostituto segretario della procura

generalo presso la Corte d'appello di Casale, con 1annuo sti-

pendio di L. 2766.66 per l'esercizio corrente di L. 3000 per

gli esercizi successivi.
Fioretto Giovanni, vice cancelliere dol tribunale di Venezia, b, per

merito, nominato vice cancelliera della Corte d appello di Bre-

seia, con l'annuo stipendio di L. 2766.66 per l'esereizio cor-

rente e di L. 3000 per gli esercizi successivi.
Laura Alberto, vice cancelliere del tribunale di San Remo, b, per

merito, nominato vice cancelliero della Corte d'appello sezione
di Perugia, con l'annuo stipendio di L. 2766.66 per l'esercizio

corrente e di L. 3000 per gli esercizi successivi.
Fioretti Giovan Battista, cancelliere della pretura di Clusone, a

nominato vice cancelliere del tribunale di Bobbio, con l'at-

tualer stipendio di L. 2300 per l'esereizio corrente e di

L. 2500 per gli esereizi successivi.
Russo Gaetano, cancelliera della pretura di Floridia, a nominato

vice cancelliere del tribunale di Catania, con l'attuale stipen-
dio di L. 1833 33 per l'esercizio corrente e di L. 2000 per gli
esercizt successivi.

Palumbo Domenico, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale di Busto Arsizio, è nominato vice cancelliero del

tribunale di Milano, con l'attuale stipendio di L. 1966.66

per l'esercizio corrente o di L. 2000 per gli esercizi succes-
SI fl.

Boggione Ettore, cancelliere della pretura di Felizzano, ð nomi-

nato vice cancelliere del tribunale di Casale, con l'attuale

stipendio di L. 1833.83 por l'esercizio corrente o di L. 2000

per gli esereizi successivi.
Ricevuti Giacomo, cancelliere dolla pretura di Marineo, à nomi-

nato sostituto segretario della R. procura presso il tribunale

di Palermo con l'attuale stipendio di L 1966.66 per l'eserci-

zio corrente e di L. 2000 per gli esercizi successivi.

Gray Orazio, cancelliere della pretura di Mortara, à nominato

vice cancelliere del tribunale di Venezia, con l'attuale sti-

pendio di L. 1833.33 per l'esercizio corrente o di L. 2000 per

gli esercizi successivi.
De Causis Giovanni, cancelliere della pretura di Roccadaspide, &

aominato sostituto segretario della R. procura presso 11 tri-
bunale di Sala Consilina, con l'attuale stipendio di lire

1833.33 per l'esercizio corrente e di L. 2003 per gli eseroizi

successivi.
Benedetti Brizio, cancelliere della pretora di Fara Sabina, b no-

minato vice cancelliere del tribunale di Viterbo, coll'attuale

stipendio di L. 1966.66 per l'esercizio corrente o di L. 2000

per gli eseroizi successivi.
Frigorio Luigi, cancelliero della pretura di Rhò, ð nominato vice

cancelliere del tribunale di Milano, con l'attuale stipendio di

L: 2300 per l'esercizio corrento e di L. 2500 por gli esercizi

successm.

Pisano Antonio, sostituto segretario della R. procura presso il tri-
bunale di Vallo della Lucania, ð nominato vice cancelliere

del tribunale di Larino, con l'attuale stipendio di L. 2433.32

per l'esercizio corrente o di L. 2500 per gli esercizi succes-

sivi, e conservando a titolo di maggiore assegno la somma

di L. 66.67 per l'esercizio 1908-909.

Vacchiano Luigi, cancelliere della pretura di Esperia, à nominato
sostituto segretario della R. procura presso il tribunale di

Vallo della Lucania, con l'attuale stipendio di L. 1833.33 per
l'esereizio corrente o di L. 2000 per gli esercizi successivi.

Mariani Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Monza, é,
per merito, nominato sostituto segretario della R. procura

presso il tribunale di Busto Arsizio, con l'annuo stipendio di
L. 1833.33 per l'esercizio corrente, e di L. 2000 per l'esercizio

1909-910 e successivi.



6540 GMZE l'TA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALD

Lucchesi Italo, aggiunto di enneelleria della pretura di Menaggoi,
è, per merito, nominato sostituto segretario della R. procura

procura presso il tribunale di Rovigo, con l'annuo stipendio
di L. 1833.33 por l'esercizio corrente, e di L. 2000 per l'eser-
cizio 1909-10 e successivi.

Bismonti Francesco, aggiunto di cancelleria del tribunale di San

Remo, è, par merito, nominato vice cancelliere del tribunale

di San Remo, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'eser-
cizio corrente, o di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e sue-

cessivi.

Borea Bartolomeo, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello di
Genova, è, per merito, nominato vice cancelliere del tribu-

nale di Oneglia, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'e-

sercizio corrente, e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e suc-

cessivi.

Zanelli Enrico, aggiunto di cancelleria della la pretura di Mes-
sina, è, per merito, nominato sostituto segretario della R. pro-
cura presso il tribunale di Mistrotta, con l'annuo st pendio di
L. 1833.33 per l'esercizio corrente, e di L. 2000 per Tessreizio
1909-910 e successivi.

Semeria Giacomo, aggiunto di cancelleria della pretura di San

Remo, è, per merito, nominato vice cancelliere del tribunale

di Genova, con l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esereizio
corrente e di L. 2000 per l'esercizio 1909-910 e successivi.

Avitabile Danielo, aggiunto di cancelleria della pretura di Mills,

applicato al Consiglio superiore della magistratura, con l'an-
11ua indennità di L. 500, è, per merito, nominato vice cancel-

liere del tribunale di Lagonegro, continuando nella stessa

applicazione e a percepiro la detta indennità, con l'annno sti-
pendio di L. 1833.33 per l'esercizio corrente e di L. 2000 per
l'esercizio 1909-910 e saccassivi.

Con decreto Ministoriale del 9 agosto 1908:

Brancalasso Filippo, vice cancelliere del tribunale di Napoli, è, per
anzianità congiunta al merito, nominato sostituto segretario
della procura generale presso la Corto di appello di Napoli,
con l'annuo stipendio di L. 2766.66 per l'esercizio corrente e

di L. 3000 per l'esercizio 1909-910 e suecessivi.

Albanesi Egidio, caneolliere del'a pretura di Caetelnuovo di Porto
nominato vioo cancelliere del tribunale di Roma. con l'at-

tuale stipendio di L. 1000.66 per l'esercizio corrente e di
L. 2000 par l'esercizio 1909-10 e successivi.

Alla famiglia del cancelliere della pretara di Aprieena, Di Gioia
Francesco Paolo, è concesso un assegno alimentare mensile,
corrispondente alla meta dell'attuale suo stipendio di L. 1966.66
per l'esercizio in corso o di L. 2000 per gli esercizi successivi,
a decorrero dal 4 luglio 1908 e fino al termine della sospen-
sione da esigersi in Lueara, con quietanza della signora Ca-
rolina Iliceto, moglie del dotto funzionario.

Lobina Giovanni, alunno di la classe nel tribunale di Lanusei, o

sospeso dall'ufficia por dieel giorni, al solo effetto della pri-
vazione dello stipendio e formo Pobbligo di prestare servizio,
in punizione di grave negligenza commessa noll'esorcizio dello
suo funzioni.

Marcellini Marcello, alunno di '? elasso nel tribunale di Genova,

è sospeso dall'ufficio per giorni dieci, al solo effetto della pri-
vazione dello stipendio e formo l'obbligo di prestare servizio
in punizione di gravo mancanza ai doveri della carica.

Notari.

Con decreto Ministeriale del 31 luglio 1908 :

E concessa:

al notaro Bramante Luigi, una proroga sino a tutto il 16 gen-
naio 1909, per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di San Giovanni Rotondo, distretto notarile di Lucera.

Archivi notarili.

Con R. decreto del 12 luglio 1908,

registrato alla Corte dei conti il 1° agosto 1908 :

Melogli Gabriele, notaro in Sant'Agapito, è nominato conservatore

e tesoriere dell'archivio notarile distrettuale di Voghera, col-
l'annno stipendio di L. 1400, a condizione che, nei modi o
termini di legge, presti cauzione rappresentante l'annua ren-

dita di L. 100.
Subeconomati.

Con decreto Ministeriale del 6 agosto 1908 :

Sono state accettate lo dimissioni di Rossi Umberto dall'ufficio
di subeconomo dei benefizi vacanti di Rieti.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblies

RsTTrriot n'INTESTAEIONE (ga pbb¾eafog.
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0(0

ciob:
N. 301,190 d'inscrizione sui registri della Direzione generale

per L. 285 e n. 301,101 di L. 285, al nome di Bianchi Achille
fu Sante, domiciliato a Gambolò (Pavia);

N. 313,961 di L. 112.50 al nome di Bianchi Erminia fu Santo

nubile, domiciliata a Gambolò (Pavia);
N. 313,062 di L. 112 50 al nome di Bianchi Modesta fu Sante

nubile, domiciliata a Gambolð (Pavia) ;

furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechò dovevano invece intestarsi a:

Bianchi Achille-Carlo fu Santmo o Santo, minore, sotto la

patria potestà della madro Re Luigia di Carlo, vedova Bianchi,
domiciliato a Gambolò (Pavia) ;

Bianchi Erminia-Giovanna fu Nanto o Santino, minoro,eoc.,
come la precedento a Bianchi Modesta-Virginia fu Santo o San-

tino, minore, ecc., come la precedente, veri proprietari dello ren-
dite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederk
alla rettilles di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 novembre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

RETririck D'INTESTAZIONE (P pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75010

eioò : n. 316.400 d'inserizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,173.231 del già consolidato 5 Oi0), pei·
L. .506.25, al nome di Cavallotti Giuseppe fu Felice, minore, sotto
la tutela dell'avvocato IJante Conti, domiciliato in Pistoia (Fi-
renze), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Cavallotti Û«rlo Giuseppe fu
Felice, minore, ecc. eee., vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 novembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.
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Birezione generate del temero (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certifloati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione à fissato per oggi, 17
novembre, in lire 100.15

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROTO

Ispettorato generale
delP industria e del eommerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'aooordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
16 novembre 1908.

Con gedimento Al netto
00NSOLIDATI Senza cedola degl'intero:si

in morse maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % neuo. 10403 71 10217 71 10263 65

3 1/2 ¾ neno. 10306 44 101.31 44 101.74 24

3 % iordo.... 69.85 83 68 65 83 69.54 86

Fatt non It¶†tciule
DIARIO ESTERO

La morte dell'Imperatore della Cina, alla quale ha
fatto seguito, dopo poche ore, quella dell'Imperatrice
madre, che era la vera sovrana dell'impero celeste, oc-
cupa oggi tutta la stampa, non solo per gli avvenimenti
che si possono verificare nell'estremo Oriente quanto
per la loro ripercussione in Europa.
Lasciando a parte le dicerie sparse per il mondo ed

i sospetti che le due morti hanno fatto nascere, ripro-
duciamo i commenti dei principali giornali.
Il Times ritiene che la morte dell'Imperatore e del-

l'Imperatrice madre potrà avere conseguenze incalcola-
bili per l'impero. La reggenza sarà necessariamente
lunghissima e nuove influenze saranno messe in giuoco.
La questione di sapere quale sarà l'orientazione politica
della Cina è di capitale importanza per il mondo in-
tero.
Il giornale conclude dicendo che indubbiamente la

dinastia mancese non ha più la sua antica posizione di
stabilità.
Il Temps scrive:
« Per il momento e con riserva di possibili sorprese,

si può sperare che l'ordine non sarà turbato. E questo
il voto disinteressato che forma la Francia, la quale ha
bisogno di una Cina forte e ordinata per la sicurezza dei
suoi possedimenti asiatici e che durante questi ultimi
mesi ha troppo sofferto dall'anarchia amministrativa che
si è generalizzata. Se il nuovo regno segnerà un prin-
cipio di una nuova èra di ordine e di pace, esso non
sarà in nessuna parte accolto meglio che in Francia ».

«lLa morte dell'Imperatrice, dico il Journal, lascia
. libero campo a molte rivalità. Per il momento il potere
sarà esercitato, almeno nominalmente, dal nuovo reg-
gente il principe Tchung. L'alta funzione di cui égli
sarà investito sembra significare che ogli sia l'uomo ve-
ramente indicato per tutelare tutti gli interessi del suo
paese e per impedire un troppo improvviso cambiamento
di cose. Ma il candidato del partito riformista sarebbe
stato invece il principe Pu Lung. Però costui è il più
distanto dalla linea di successione o la sua nomina
avrebbe prodotto una vera rivoluzione. Gli avversari
dell'antico regime sarebbero pronti a tentare l'elezione
di Pu Lung. Gli avvenimenti che si determineranno in
questi giorni potranno .dimostrare so cio sia fattibile;
ad ogni modo la situazione che ora si verifica in Cina
si impone all'attenzione di tutte le Potenze. E ben vero
che nelle circostanze attuali queste abbiano tutte deciso
di.mantenere una politica passiva. Auguriamoci che re-
sistano alla tentazione di farne un'altra diversa appro-
fittando dell'occasione che pare si presenti loro °».
Il Petit Parisien poi osserva :

« In questo momento che potrebbe essere molto grave
per la Cina nella quale 400 milioni di uomini stanno
pensando all'avvenire che è a loro serbato, ò precig-
mente il caso di ricordare che i trattati internazionali
recenti, fra i quali vi è un accordo franco-giapponese,
hanno consacrata l'integrità ed in certo modo l'invio-
labilità della Cina ».

L'antagonismo fra l'opinione pubblica russa e quella
austriaca per gli avvenimenti balcanici si accontua. 11
Times se ne occupa largamente dimostrandone i peri-
coli per la pace europea ed assicura che l'annessione
della Bosnia e dell'Erzegovina ò dovuta a quella tendenza
austriaca che si chiama il trialismo, e che mira a so-
stituire alla monorchia duplice una triplice monarchia.
< In Austria, dice il giornale, il centro di gravità po-
litico è attualmente passato dalla minoranza tedesca älla
maggioranza slava, ed il suffragio universale ha dato il
colpo di grazia al vecchio partito austro-germanico.
D'altra parte, il movimento nazionalista magiaro in Un-
gheria ò tanto cresciuto, che minaccia l'equilibrio dà
dualismo, cosicchè alcuni influenti personaggi austriact
hanno in animo di creare un terzo Stato, uno Stato
slavo, nell'Austria meridionale, che servirebbe di con-
trapposto al crescente movimento magiaro. Ora, senza
voler dire che i sostenitori della politica di Aehrenthal
siano partigiani del trialismo è certo che a questa ten-.
denza ha giovato assai l'idea che l'annessione della Bosnia-
Erzegovina sia il primo passo verso la mòta di un'ege-
monia austriaca sulle popolazioni slave dell'Europa orion-
tale e sud-orientale. In maggioranza queste popolazioni
sono cattolico-romane, cioè più aflini religiosamente al-
l'Austria che alla Russia, e non è difficile trovare degli
austriaci che, pur non essendo affatto utopisti, parlano
dell'inevitabile trionfo degli ideali e della coltura degli
slavi occidentali sugli ideali e la coltura degli slavi
orientali che finora la Russia ha incoraggiato ».

Sulle relazioni fra gli Stati Uniti d'America ed il
,

Giappone, si ha da Washington, 15 : « I giornali hanno
pubblicato recentemente una informazione che attribui-
see agli, Stati Uniti l'intenzione di chiedere all'amba-
spiatorel del Giappone assicurazioni circa le intenzioni
del suo Governo in Manciuria. Tale informazione ha
provocato numerose smentite da parte della Casa bianca
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e del dipartimento di Stato. Alla Casabianca ed al di-
partimento di Stato si afferma nettamento che le rela-
zioni tra il Giappone e gli Stati Uniti non sono mai
state così intime, come nell'ora presente ».

Il corrispondente della Morning Post a Washington
telegrafa in senso inverso che il segretario di Stato,
Róot ha intavolato trattative per ottenere dal Gover-
no giapponese una dichiarazione relativa alla sua poli-
tica verso la Cina.

Un conflitto ò surto fra il Portogallo che occupa
l' isola di Macao e la Cina che ne rivendica la pro-
prietà.
Un dispaccio da Lisbona, 15 (notte), alla Central

Nçws di Londra, dice cho il conflitto surse in seguito
al sequestro che fecero i cinesi della nave giapponese
Tatsumaru nelle acque dello isole :

< La Cina, dice il dispaccio, faco valere nei suoi
reclami il fatto che la nave era stata sequestrata nelle
acque partoghesi, o se no appellò al Portogallo. Il Go-
verno portoghese rifiutò di intervonire allegando che il
sequestro era stato messa sul Tatsumaru nelle acque
cinesi. Ora la Cina, appoggiandosi su questa dichiara-
zione, pretenderebbe di impadronirsi di Macao o taluni
messi chinesi spingerebbero gli indigeai a rivoltarsi
contro le autorità portoghesi. A Lisbona, in una riu-
nione del gabinetto tenutasi in gran fretta, sarebbe
stato deciso di ordinare agli incrociatori Adamastor e

.Dära nonchè alle cannoniere Patria o Rio Lima di

dirigersi immediatamente verso Macao ».

Si telegrafa da Pietroburgo, 16 :

« Il Nevoje Vremia pubblica un telegramma da Ta-
bris, il quale annuncia cha 500 fidais che si avanza-
vano su Maream sono stati messi in fuga sulle monta-

gne situate a nord di Tabris da un distaccamento co-
mandato da Rakim Kham.

« Un altro telegramma annuncia che Rakim Kham,
atóndo ap.preso che i ßdais erano guidati da armoni
di un villaggio vicino, fece distrug;cro questo villaggio
e massacrare una parte degli abitanti. Fra gli armeni
di Tabris regna grande inquietudino ».

La telefonia senza filo

Il giorno 13 aorrente la R. nave L:mcine, condotta dal co-

mandante cav. Grassi, con a borlo il prof. Majorana ed il capo

posto della stazione di Monto Mario, sig. Galeaizi, parti da Anz o,

diretta a Panza per eseguire esp.rimenti di ascoltazione radote-
lefonica. Le trasmissioni avevano luogo a Monte Mario nella at t-

zione impiautata a tale sesp> c.l sistema Majorana.
Queste trasmissioni erana eseguite dal signor De Angelis dol-

VIstituto telegrafico, con l'assists nza del personale della marina.

11 Lanciere alle oro 12 arrivo a Poazi o alle 14 si iniziarono

gli esperiment'. Non appena montati gli apparecchi di ricevi-

mento che il prof. Majorana aveva portato con sè, tutte le po.-

sone presenti agli esperimenti poterono aseoltare nettissima e as-

sai forte la voce di Monte Mario. Per dare un'i ea dell'inten-ità

di recezione, basta notare che a tre o quattro metri di distanzi si

santono ancora le vibrazioni dalla lamina telefon¡ca. In si,ta di

tale risultato (Ponza dista in linea retta da Monte Maria circa

120 km.) il prof. Maj·rana invio un raiioteleg amina al ministro

della marina, chiedenda l'aut>rizzazione di ripetaro gli esperi-
menti di ricevimento in una stazio::e pia lontaas, e.oo a Caprera,
in Sardegna.

S. E. il ministro della marina Mirabello rispose immeliata

mente col seguente radiofonogramma inviato da Monte Mario:

« Prof. Majorana, bordo Lanciere - Ponza.
« Mi congratulo vivamente een lei per il brillanto successo ot-

tenuto nelle comunicazioni radiotelefoniche fra cotesto somaforo e

Monte Mario ed ordino di urgenza al Lanciere di proseguire d.-
rettamente Mad3alena con V. S., sicuro che nuovo Êperimento
riuscirà ottimo a maggior onore e premio degli studi compiuti com
tanta intelligenza e perseveranza da V. S., dal quali la R. marina

conseguirà un immediato beneficio pratico nel campo importantis-
simo delle comunicazioni costiera.

¢ Mirabello ».

La sera dello stesso giorno 13, alla ore 21, il Lan:iere parti
da Ponza diretto a Maddalena, giungendo calà alle ore 9 dell'iu-

domani.

Allo ore 12 con i mezzi di trasporto forniti dall'ammiragliato
del locale arsenale gli sperimentatori arrivarono a Becco di Vela

prossimo alla tomba di Garibaldi a Caprera e si iniziarono g i

esperimenti di recezione radiotelefonica da Monte Mario.
Con vera soddisfazione di tutti si noto che malgrado la note

vole distanza da Roma (circa 270 km.) anche là come a Ponza,
sebbene un po' più debolmente, si possono ascoltare e compren -

dare perfettamente le parole pronunziata a Roma. Agli espert-
menti assistettero oltrechè il prof. Majorana e il comandanta
Grassi, il comandante Vallauri e gli ufficiali della batto:ia Arou-
ticci di Caprera Di questo important esimo risultato venne data
comunicazione al ministro della marina o al ministro Schanze-.
Quest'ultimo rispose con il seguente radio-telegrarma al pro-

fassore Majorana:
< Comm. prof. Quirino Majorana, -- Becco di Vela.

« Sono lieto porgerle espressioni mio vivissimo compiacimento
dei brillanti risultati suoi esperimenti radio-telefonici. Mia ay-
poggio era ben dovuto ve.rso fuarionario che can i suoi studi ge-
niali onora l'Amministrazione cui appartiene. Cordialt saluti.

« Schanzer ».
S. I'. Mirabello, anche lui, con un secondo radio-telegramma,

rinnovò le congratulazioni al prof. Majorana par il nuovo soc-

cesso.

Cosi assicurata la rezezione della p9rala per mezza delle onde
elettriche inviate nello spazio dal Monte Mario, il Lanciere parti
poi il 15 novembre corrente da Maddalena alle oro 8 di-etto a

Civitavecchia. l>urante la traversata si iniziarono nuovi esperi-
menti di ricevimento radio-telefoaico a bordo della stessa esce a-

torpediniera che aveva perlROSSO di Ottenere Í fiSultati predetti.
Naturalmente non fa possibile già in Sardegna ottenere ren

zioni radiotelefoniche sul Lanciere enendo il suo aereo sitanto
di circa 20 metri. Man mano parb che esso si andava avvie;-
nando al continente si poterono afferrare già a 157 km. da Roma
le parole che venivano pronunciate a Monte Mario. Alla distanz a

di circa 90 km. la recozione divenne più sicura e assolutamente
certa a distanze minori: cosi quando il Lancier: era entrato nel
porto di Civitavec3hia si poté scamb·are una langa conversaz one
tra Monte Mario e il suo gabinetto radiotelefonico. Con ciò ter-
minð la missione del Lanciere il quale è ripartito, oggi 17, yer
Spezia.

1NTOTIZIE VAILIE

ITALIA.

In Can2piclog11o. - La saduta del Consiglio co-
muuale di Roma, tenutasi sotto la presilenzadel sindaco Nathan,
dopo lo svolgimento di alcune interpellanze, procedette alla di-
seussione del p:aco reg-latore, recentemente studiato, per incarico
dell'autorità municipale, dall'esimia ingegnere Elmondo Sanjust
di Teolada. Vi parteciparono i consiglieri Smsoai, Ruini, Ceselli,
Trinchieri, Pavoni.
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Alle 24 la seduta venne tolta e la discussione rinviata a do-

mani, mercoledi, 18.
11 Consig11o sta1>erlore de119 Inse-

gnamento agrarlo. -- Ieri, al Ministero dell'a-

gricoltura, si è irtaugurata la prima sessione del nuovo Consiglio
superiore dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale.

Presiedeva la riunione S. E. il ministro Cocoo-Ortu, che pro-
nunziò un elevato discorso di circostanza, o dichiarò in nome di

S. M. il Re aperta la sessione.
Parlò quindi l'on. senatore Filippo Mariotti, vice presidente del

Consiglio superiore, anche a nome dell'altro vies presidente on.

senatore Faina.

Dal.comm. Castelli venue esposto il programma dei lavori che

il Ministero proponeva al Consiglio.
Nel pomeriggio il Consiglio tenne una nuova riunione.

LP tantone de11e Camere di coma

merolo. - ll Comitato esecutivo dell'unione delle Camere

di commercio si è riunito ieri, in Roma, per prendere delibera.

zioni circa alcuno proposte avanzate dalle singole Camere di com-
mercio. Premiedeva l'assemblea il comm. Salmoiraghi, presidente
della Camera di commercio di Milano.
Erano rappresentate le Camere di commercio di Aneona, Bari.

Bologria, Carrara, Catania, Catanzaro, Cuneo, Firenze, Foggia. Fo-
ligno, Genova, Girgenti, Lucca, Messina, Milano, Modena, Napoli.
Novara, Palermo, Piacenza, Potenza, Roma, Siena, Savona, Torino,
Treviso, Venezia, Verona.
Dopo una breve commemorazione del senatore Nannarone, pre-

sidento della Camera di commercio di Foggia, il presidente, comm.

Saltaoiraghi, fece alcuno comunicazioni.
Farono quindi discusse varie proposte all'ordine del giorno, e

prese numerose deliberazioni sul progetto di legge sulle Camere

di commercio.

Oggi venne tenuta una nuova riunione.

Le vittinae Italiane nel disastro ¿11

Itac1t>ocl. - I 13 operai italiani rimasti vittime del disa-

stro della miniera di Radbod sono :

Barti Giuseppe, di Lentini - Bonisetti Leone, di Rueglio -
Dalla Valle Bernardo, della provincia di Belluno - Mattia Gio-

vanni, di Mel - Mertens Edoardo, di Gallio - Madonna Pietro,
di Castelnuovo - Marini Giovanni, di Gallio - Mattia Pietro, di
Mel - Menin Vittorie, di Feltre - Feltrin Pellegrino, di Mel -

PeLzzori Luigi, di Mel -- Scariot Costantino, di Seren - Vor-

collano Pietro, di Rueglio.
¢p Il console d'Italia a Calonia ha ricevuto da S. E il mini-

stro Tittoni l'ordme di recarsi ad Hainm per portare soccorsi alle

famiglie degli italiani rimasti vittime del disastro della miniera da

Radbad.
S E. Tittoni ha messo cinquemila lire a disposizione del con-

sole.
Pot• 1 vini ita11ani negliStati Uniti.
- Un telegramma da New York, in data di ieri, roca:

« D'accordo con l'Ambaseiata d'Italia, alla quale il Governo ita-
liano ha dato istruzione di fare le pratiche più onergiche in di-

fosa delle esportazioni italiane, il cav. Mariani, vice presidente
della Camera di commercio italiana di New York, in rappresen-

tanza del presidente, cav. So'ari, attualmente in Roma, ha pre-

sentato giovedi alla Coinmissione parlamentare per le tariffe do-

ganali a Washington una medioria in difesa dei vini italiani;

essa ha prodotto ottima impressione.
« La Commissioao agraria della stessa Camera, insieme alla

Commissione dei prodotti alimentari, sara a Washington meroo-

ledi per la dif esa dei rispettivi interessi tariffari.

« IP altro Commissioni si preparano a comparire a turno di- a

nanzi alla Commiàsi>ne parlamontare per letariffe».

Penourieni tellurloi. -- Iersera, a Fermo, alle

1735h stata avvertita una, forte scossa di terremoto ondula-

torio

Movimento commerciale. - Il 15 cor-
rento furono caricati : a Genova 152 carri, di cui 48 di carbone

pel commercio; a Venezia 26, di 3 di carbone pel commercio e 5

per l'amministrazione ferroviaria; a Savona 51; a Livorno 43, di
cui 5 di carbone pel commercio; a Spezia 14

Marina mercantile. - Il piroscafo Alberto

Treves, della Societa Veneziana à partito da New Castle per Ma-
nilla.

TELEGILAMMI

(Ag·cnzia Stefani)

VIENNA, 16. - La Wiener Zeitung pubblichera derpani lettere
autografe dell'Imperatore Francesco Giuseppe relative al cambia-
mento del Ministero.
In una lettera all'ex presidente del Cons°glio, barone Back,

l'Imperatore dice di apprezzare vivamente la sus attività patriot-
ties, che à stata coronata de grande successo.

L'Imperatore esprime poi la sua riconoscenza o i suoi ringra-
I ziamenti agli altri ministri dimissionari e conferisce loro alte de-

COrBZIOD1.

In una lettera a Bienerth, nella quale lo nomina presidente del
Consiglio, l'Imperatore l'moarica di continuare col maggiore zo
gli sforzi per ottenere dal Governo la cooperazione attiva dei rap-
presentanti dei partiti parlamentar , e mantenere e consolidare
cosi le basi del sístema in vigore.
PARIGI, 16. - Camera dei deputati. - (Seduta antimeri-

d.ana). -- Si discute il bilano;o delle trappa coloniali o le spese
militari per le colonie.

Rispondendo ad alcune critiche dell'ammiraglio Bienaimé, il
relatore Doumor dice che le truppe dell'Indocina sono in grado di
garantire la sicurezza all'interno e di far fronte a qualsiasi even-
tualità.
Avendo Bienaimò denunziato la propaganda antifrancase fomen-

tata da giapponesi, Doumer afferma che noo vi è motivo di essere

inquieti per la dominationo della Franola sulla popolazione indo-
cineso, laboriosa e calma, la quale è lieta della civilti cha deve
ai francesi.
Il ministro delle colonia, Millies-Laeroix, confermando questo

parole, aggiunge che il trattato col Siam e l'accorda franco-giap-
ponese furono lietissimi avvenimenti per l'Indocina.

Doomerguo osserva che le truppe coloniali furono diminuito
nelle colonie por rinforzare quelle aceasermate in Franoia, peroh
esso sarebbero in caso di guerra truppe di primo ordine.
Il ministro Milles-Laeroix dichiara che il Governo rinforza e

rinformera sensibilmente le truppe di occupazionej tel Congo.
La diseassione generale è indi chiusa.

Si approvan> tutti gli articoli e la saluta ð tolta.

CHERBOURG, 16. - La yasht reale inglese Victoria ad Al-
bert con a bordo i Sovrani di Sver,ia, é partito per Portemouth.
La squadra del Nord ha fatto salve.
All'orizzonte ò apparsa la squadra inglesa che accompagna lo

yacht fino a Portsmouth.
PORTSMOUTH, 16. - Sono arrivati i Sovrani di Svezia. Es

sono stati ricevuti alla stazione dal principe di Galles.
HOEVEL, 16. -- Stamane hanno avuto luoga i funerali delle

vittime della catastrofe di Hamm.
Alle 11 si è formato un lungo corteo, al quale partecipavano

lo Società dei veterani, con bandiere, le delegazioni dei minatori,
gli alunni delle scuole, la direzione della miniera di Radbod, le
autorità ed il clero cattolico e luterano, che indossava i para-
menti sacri, e tutta la popolazione di Hoevel, di Hamm e dei

villaggi vicini. Seguivano 36 bare.

Al cimitero il vescovo di Münster attendeva il corteo dinanzi
alla fossa ove le bare sono state deposte in fila. I Ainistri delle
due confessioni hanno pronunciato commoventi discomi. Sono av.
venute scene strazianti.
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HAMM (Westfalia), 16. - Si ò constatato definitivamente che

tredici italiani sono morti nella catastrofo mineraria di Hamm.
Fipora nessuno di essi è stato riconosciuto tra i cadaveri ostratti
dalla miniera.
La maggior parte dei morti erano dell'Italia settentrionale; al-

ouni erano ammogliati.
LONDRA, lð. - Il Re e la Regina di Svezia sono giunti nel

pomeriggio al castello di Windsor, accompagnati dal principe di

Galles e ricevuti alla stazione dai Sovrani.
La città di Windsor è decorata. I sovrani di Svezia e d'In-

ghilterra sono stati acclamatissimi. Il tempo è coperto e neb-

bioso.
BERLINO, 16. - La Norddeutsche Ægemeine Zeitung annun-

cia che il cancelliere dell'Impeto, principe di Bülow, farà il suo

rr¡iporto all'Imperatore domattina, nel nuovo palazzo di Potsdam.
PECHINO, 16. - Si crede che il regno del nuovo imperatore

sarà inaugurato il 21 gennaio nella ric>rrenza del capodanno
cinese.

LONDRA, 16. - Camera dei comuni. - Rispondendo a di-

yei-sä interrogazioni, il primo ministro, sir Asquith dice che le

grandi potenze navali del mondo conoscono perfettamente le ve-
date che l'Inghilterra ha ripetutamento espresso per quanto con-

c(irne i gravami inutili imposti ai contribuenti por costruzioni e
spese navali fatte con spirito di concorrenza.

Il Governo non ha intenzione di modificare il programma che

era già stato sanzionato per l'anno corrente.
PARIGI, 16. - Camera dei deputati. - Seduta pomeridiana.
- Si discute il bilancio delle colonie.

Messimy, relatore, elogia l'opera coloniale della Francia sotto

la Repubblica; dice che la superficie delle sue colonie è 20 volte

piil grande di quella della Francia o che la loro popolazione rag-

giunge i 36 milioni.
Messimy combatte l'asserzione che 10 colonie slar.o una causa

di indebolimento per la madre patria; esse si difendono con con-

tingenti indigeni e potranno, occorrendo, fornire anche contingenti
alla madre patria. Oggi non vi sono annessioni da considerare. La
Francia e l'Inghilterra hanno concluso un'entente oorliale; l'ae-
cordo franco-tedesco ha delimitato le frontiere del Congo e del
Cámerun. La politica coloniale non ha avuto che risultati felici.

Essa .ha dato alla Francia, umiliata dalla sconfitta, nuove ragioni
di;speranre e di energia (Applausi).
La discussione generale è chiusa.

La seduta è tolta.
VIENNA, 17. -- 11 Correspondenz Bureau ha da Costantino-

poli:
14 situylone in arabia è inquietante. Giungono gravi notizie
dallo Yemen, dall'Hedjaz, dall'Irak e dalla Mesopotamia.

OSSERVOIONI METEOROLOGICHE
del & tþsservatorio del Ootlegio gaornane

16 novembre 1908

B.baremetro 6 ridotto allo zero........ m

L'attezza deÍla stanone e di metri .... 50.60

Barometro a mezzodi .... 763.66.
Umidità relativa a mezzodl............ 48.
Vento a messodi ,....... ..

E
Stato del eieto a ovessadl.. ooperte.

massin.o 14.9.
Tormometro eentign do.....

minimo 10.6.

Pioggia in 24 ere.....---..... .

16 novembre 1908,
In Europa: pressione massima di 787 sui Carpazi, minima di

745 sulla Scandinavia settentrionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato sulle isole, sa-

lito altrove, finoad 8 mm. in Val Padana; temperaturadiminuita
aLocrd, irregolarmente variata al centro, aumentata al sud ed

isole; pioggie in Val Padana o lungo il medio versante Adria-
tico.
Barometro: massimo a 777 in Piemonte, minimo a 761 in Sar-

degiii.
f*ratavlith: venti forti o fortissimi del 1° e 2° quadrante;

cieln generalmente coperto con pioggie sparse; mare agitato.
N B. - Alle ore 12 30 è stato telegrafato a tutti i semafori

e capitanerie di alzare il segnale di nord.
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fEMPEI,ATURASTATO ST tT') precedents
STAEIONI del cielo del m re

Massima Miman a
ore 8 ore 8

nella Ú4 ere
I

Porte Maurine ... coperto mosso 17 0 12 4
Genova........... coperto mosso 13 4 6 3
Spezia........ ... */4 coperto mosso 14 5 7 8
Caneo............ piovoso - 8 2 0 8
Torino........... coperto - 8 6 1 0
Alessandria....... coperto - 6 5 --·- 0 1
Novara .......... coperto - 10 0 2 0
Domodossola ..... coperto - 11 1 3 4
P_avia ........... coperto - 8 9 1 8
láilppo........ . coperto - 9 8 2 4
-omo .,... . . coperto - 10 0 2 0
Sondrio... . .. piovoso - 8.3 4 7
Bergamo.... ... coperto - 8 0 0 8
Brescia., . .... coperto - 7 0 2 4
Oremona ..... coperto - 6 3 2 0
& antova . nebbioso - 10 4 1 6
Vorona. ... . coperto - 9 8 - 0 7
Sellune .. ..... 3/4 coperto - 8 1 0 5
Udme.-... ...... sereno - 7 5 0 8
Ireviso........... 5/4 coperto - 8 9 1 6
Venezia

.......... */4 coperto mosso 7 6 1 2
Padova .....,.... coperto - 8 2 2 2
Rovigo........... coperto - 8 0 1 5
Fraaenza ......... coperto - 8 8 1 0
Parpt............ coperto - 5 5 1 2
Raggio Emilla.... coperto. - 5 6 0 0
Modena

., ........ coperto - 5 7 1 4
Ferrara .......... coperto - 7 7 2 2
Bologna ......... coperto - 5 9 3 2
Rav•nna ......... coperto - 4 9 2 )
F¿rl:

... ...... opporto - 6 0 1 8
Pesa e . .... .... coperto agitato 12 3 8 0
Anoona .. ... coperto mosso 12 0 3 5
Urbino .... . coperto - 6 9 2 8
Macerata.. .. coperto - 9 6 4 6
Ascoli Piceno --•• piovoso - 11 5 7 5
Perugia.......... coperto - 10 2 5 2
Camerino ....... coperto - 7 8 3 1
Lao a

........... 3/g ooperto -
.

11 0 5 5
Pisa .... ......... 8/4 coperte - 14 4 9 4
Livorno

.......... coperto agitato 13 5 8 5
Firenze ,..····-.. coperto - 11 6 8 2
Aresso....,...... coperto - 14 6 6 0
Biena.--......... coperto - 10 5 7 0
Grosseto

......... coperto - 12 5 3 0
Roma............ coperto - 13 0 10 6
Teramo·......... nebbioso - 11 6 5 8
Chieti ......···•· coperto - 12 0 6 6
Aquila ••••••-••• ccperto - 7 8 4 g
Agnone ......-·• piovoso - 10 6 4 3
Fogga ......-·· coperto - 14 4 4 9
Bara ..••••·.....• coperto molto agitato 14 8 9 0
Leece..•------.·· coperto - 15 3 10 4
Ogsorta•••··•···-• coperto - 16 4 10 2
Napoli ........... coperto mossa 15 3 10 9
Benovento....-.-- coperto - 13 6 3 4
Avellino-······••• coperto - Il 9 5 0
Caggiano••••••··· coperto - 14 1 4 8Potenza...,...... coperto - 1I 0 4 1
Cosenza........ . t/4 coperto -- 14 5 5 8
Tiriolo......····· coperto - 15 8 7 0
Reggio Calabria., -

Trapani.......... 3
4 COPOIÍ0 08120 Ï8 6 16 3

Palerra.......... coperto calmo 19 l 10 7
Porto Empedoele .. coperto mosso 18 0 12 5
Caltanissetta...... coperto - 14 0 9 5
Messina ..... .. , coperto legg. mosso 17 6 15 2
Catania

....,---- coperto agitato 18 8 12 2
Siracusa ......... coperto mosso 19 9 9 0
Cagliari ........ - coperto legg. mosso 18 0 6 0
cassart

-------., piovoso - 16 0 10 0
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